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Lavoratori !
Intervenite in massa al Comizio di domani.
Esso dovrà essere un mònito: esso dovrà essere la dimo­

strazione della vostra solidarietà. ___

i licenziamenti all’Arsenale

questo è l’argomento del Comizio. Tutti in Piazza Verdi adunque 

. alle 3 pom., tutti al proprio posto !

Giuseppe Mozzini

Al grande italiano di cui in questi 
giorni si celebra il centenario dell» na­
scita,* al condannato a morte da Carlo 
Alberto, al magnifico operatore di li­
bertà repubblicana. — filosofo ed anti­
veggente — va il nostro pensiero : tanto 
più commosso perchè parte ila una 
terra dove la magnificazione sabauda 
è la sola espressione di italianità.

Le commemorazioni regie di oggi non 
valgono a farci dimenticare — ma ci 
rattristano di più. Esse non sono una 
riparazione.

trionfo è completo: i monarchici ven­
gono sbaragliati, i cattolici assieme al 
teologo bongo distrutti! Nel Comune 
di Torino soavi ora 30 socialisti! A 
Perugia, nonostante die dalla lotta si 
astenessero i socialisti, i clericali sono 
rimasti pestati.

Così commenta 11 Tempo:
.Fu dunque una buona giornata per i 

popolari e una cattiva giornata per i si­
gnori costituzionali e per le reverende 
sottane del cosidetto partito cattolico. 
E inizio di risveglio? E la risposta del 
paese allo scandaloso voto delta Ca­
mera sulla questione delia Marina?

La giornata dì ieri (domenica) deve 
per lo meno buttare alquanta acqua 
sui trionfatori e gli sfruttatori dello 
sciopero di settembre e avvertirli die 
il successo delle elezioni generali non 
li autorizza più a ritenersi invincibili 
padroni e signori d’Italia.

Il risveglio è cominciato !“
La fine di un’ipocrisia.

Gli elettori cattolici del regno d* Italia 
sono avvertiti dalla circolare-enciclica 
di Papa Sarto in questi giorni pubbli­
cata che possano andare a votare.», 
come facevano prima, nelle elezioni po­
litiche. A giudicare della convenienza 
della partecipazione alla lotta dovranno 
essere i mterahili {mitili a cui l’encì­
clica si rivolge: non già le organizza­
zioni politiche democristiane che nel- 
I* enciclica ricevono una nuova scon­
fessione.

Cosi le lotte dipenderanno dal con­
fessionale: e dii sa clic voti un po’di 
buona volontà dei patrioti italiani, li­
berali, die si faranno portare al Par-I 
lamento dai preti, non si riesca a ri-! 
costituire anche il corpo dei zuavi 
pontefici.

Tutto ciò non ei fa molta impressione.

Note e commenti

Viva la Norvegia!
Questo il grido con cui mereoledì si 

aggiornava il Parlamento ungherese, 
dopo aver dato un voto di sfiducia al 
gabinetto extraparlamentare presieduto 
dal Fcjcrvaiy. Una seduta storica: alta 
quale seguirà ima fase storica nel paese 
clic comincia intanto la sua resistenza 
passiva rifiutando di pagare io tasse 
comuni e dì procedere alle operazioni 
per il reclutamento. 1 •’ ora è solenne c 
potrebbe diventare tragica.
11 nuovo sacrificio del popolo italiano.

All* inchiesta sulla Marina che diedu 
quei gravi risultati che tutti conoscono, 
il Parlamento italiano rispose appro­
vando con 187 voti di maggioranza le 
nuove spese in 150 milioni. La seduta 
rimarrà memorabile e forse non tar­
derà ad avere conseguenze altrettanto 
memorabili nel paese che. tradito cd 
imbroglialo, prima ancora di veder pu­
niti i colpevoli e completala l'opera 
di un* inchiesta parlamentare, si vede 
posto nella dura condizione di subire 
un nitro immenso sacrificio, senza nean­
che la sicurezza clic alla nuova estor­
sione, corrisponda l'impiego onesto ed 
efficace del denaro.

I discorsi patriottici degli azionisti 
della Temi speculanti sul disastro na­
zionale non hanno distrutta una verità 
sola di un grande discorso, quello di 
Leonida Bissolnti. requisitoria formida­
bile contro 1* ammiragliume industriale 
etl esposizione solenne della condi­
zione del paese.

.Tutta quanta In borghesia illumi­
nata e produttrice, cosi Bissolnti nel 
chiudere 1* indimenticabile discorso, do­
vrebbe resistere, essa che pure è preoc­
cupala di cingersi di guardie e di ca­
rabinieri perchè sa purtroppo come la 
depressione in cui vive tanta parte 
della plebe italiana. In fa cederolo e 
pronta alle rivolte sanguinose.

Ma voi non resistete e gioite anzi 
della nostra impotenza a resistere ! 
Ebbene, o signori, torneranno i giorni 
in cui vi troverete di fronte ai vostri 
contadini cd ai vostri operai die vi 
chiuderanno minacciosamente salari più 
umani ed orari meno massacranti, voi 
sentirete allora, dopo questa deihera- 
zione ciie state per prendere, sentirete 
maggiore la diilicoltà di aderire e di 
concedere. Allora forse tornerete a noi 
pregandoci di persuadere che il vostro 
stato economico non consente certe 
concessioni, di persuadere alia ragio­
nevolezza ed alla moderazione. Ma al­
lora noi non potremo rispondervi se 
non questo: clic la vostra condizione 
economica è quale voi I*avete voluta! 
Voi ne avrete assunto la responsabilità 
e voi dovrete scontarla tutta intera*.

Gli ascari parlamentari, i temaiuoli 
ed i succhioni d’ogni risma mugghiarono : 
all* estrema sinistra gli applausi scro­
sciarono fragorosi, nella tribuna della 
stampa un giornalista commenta:

.Questo è lino di quei discorsi clic 
fanno più paura di una sommossa*. 

Vittorie popolari in Italia.
A Gonzaga è riuscito vittorioso, con 

una maggioranza di circa mille voti, 
Mario Todescliini, esiliato in Svizzera; 
Pennati, appoggiato dai socialisti, ha 
scompaginato con una strepitosa vitto­
ria a Monza, le chieriche monzesi; a 
Desio il cattolicissimo Mauri rimane 
infamemente trombalo e riesce SUva. 
radicale, appoggiato dai socialisti: n 
Torino nelle elezioni provinciali rie­
scono tre socialisti e va a picco con 
1000 voti di minoranza il senatore di 
Sambur: nelle elezioni comunali il

Per l’assicurazione dei lavoratori
Per la discussione del presentato pro­

getto governativo sulla riforma e com­
pletamento dell* assicurazione dei lavo­
ratori convennero a Vienna i rappre­
sentanti degli operai die fanno parte 
dei comitati direttivi degli istituti sugli 
infortuni per un congresso in comune.

lt congresso ebbe luogo nella sala di 
lettura della società dei tipografi e il 
giorno appresso nella sala delle riunioni 
delta Lega delle casse per ammalali.

Ad eccezione dell* istituto d* assicura­
zione sugli infortuni degli operai della 
Galizia e ilei consorzio professionale 
sugli infortuni dei ferrovieri erano rap­
presentati tulli gli istituti sugli infortuni 
dell* Austria. Oltre a ciò era rappre­
sentata la Commissione generale dei 
sindacali, come pure i più grandi sin­
dacati come: metallurgici, lavoratori 
della pietra, tipografi, ecc.

La discussione ebbe luogo su ogni 
punto più essenziale c in ispccie sui po­
stulati degli operai portali innanzi ilal- 
I* esperienza c naturalmente non mancò 
una acerba critica contro il governo 
per certe riforme che andrebbero a tutto 
(lamio degli operai.

| Gli istituti d'assicurazione sugli in­
fortuni operai soffrono di deficcnza cro­
nica che compromette seriamente la 
{rendita degli infortunati, come quella 
delle vedove e orfani. Come aumentano 
questi deficit ce lo comprova un solo 
esempio. Albi chiusa dell’anno 1902 il 
deficit totale ammontava in tutti i sette 
istituti assieme 39 milioni di corone; 
di questi al solo istituto di Praga pe­
savano 1S milioni che ora è ammontato 
in questo tempo a 27 milioni, vate a 
dire un aumento in soli due anni di 9 
milioni di corone.

Sotto queste circostanze è necessario 
assolutamente una riforma, pel risana­
mento degli, istituti.

Gii imprenditori, che in principio cer­
carono la salvezza nelle modificazioni 
legislative riguardo il sistema dei capi­
tale di * riserva sostituendolo con un 
procedimento distributivo, da alcun 
tempo sembra che codeste idee le ab­
biano messe in riposo perchè sono di 
un mutismo molto significante poiché 
col numero straordinario di aventi di­
ritto, coll* applicazione del procedimento 
distributivo significherebbe un sensibile 
aumento delle attuali quote die col 
tempo andrebbero sempre più elevan­
dosi. Essi vogliono perciò rimanere in 
questo sistema amministrativo che porta

la deficcnza in costante progressione o 
tutto al più caricare il peso sulle spalle 
degli operai riducendo la rendita e se 
ciò non è possibile, chiedere dallo Stato 
nn sussidio per coprire il deficit.

Il governo a questo desiderio dei 
principali, col suo nuovo progetto, viene 
incontro ancor di più, anche lui vuol 
caricare il peso del deficit agli operai 
coll* eliminare i lavoratori delia cam­
pagna al beneficio dell* assicurazione : 
il trapasso dei pesi alle Casse per am­
malati, per le quali gli operai pagano 
due terzi della quota, nel mentre per 
gli infortuni finora pagano niente o tutto 
al più un decimo: la riduzione della 
rendita e simili sono i mezzi proposti 
dal governo. Per un sussidio da parte 
dello Stato non ne vuol assolutamente 
sapere.

Contrariamente a tutto ciò gli operai 
devono rimanere fermi nel loro punto 
di vista, die cioè il costo dell* assicu­
razione sugli infortuni deve essere tutto 
a carico degli imprenditori. L'n sussidio 
da parte dello Stata deve assolutamente 
essere respinto, poiché allora l’assicu­
razione per invalidità, che non può es­
sere chiamata in vita senza il sussidio 
dello Stato, verrebbe mandata alle ca­
lettile greche.

Ogni infortunato deve ottenere intero 
il suo diritto, bisogna trovar fuori un 
altro modo distributivo nella commisu­
razione delizi rendita: la contotazione 
della progettata rendila deve essere fa­
cilitata mediante una riforma del giu­
dizio arbilrnnicntalc cioè mediante la 
creazione deli’istanza di ricorso, nelle 
qnali in dibattimenti orali, con* la coo­
pcrazione di assessori scelti dalle lite 
degli assicurali. deve decìdere riguardo 
ia querela degli infortunati.

Se nello attuali uscite si deve rispar­
miare qualche cosa, ciò non è possìbile 
che sulle spese di amministrazione. In 
alcuni istituti difalli non si amministra 
con parsimonia. Per esempio nell’isti­
tuto di Vienna il direttore riceve nn 
emolumento davvero ministeriale: per 
licenziamento, prima di un dato periodo 
di tempo, egli lui diritto a una pensione 
di 2U.UOO corone, quando viaggia riceve 
iuta diaria di 40 corone ai giorno e 
viaggio, si capisce, in I classe. Nelle 
medesimo condizioni sono i supplenti, 
segretari e impiegati altolocati: oltre a 
ciò corre In diceria che nell' a-sunzioue 
o avanzamenti di impiegali non si va 
secondo la loro capacità o ii loro amore 
al lavoro ma molte volte vien tenuto 
conto di certe connessioni.

Come si vede, molto c’è da rifor­
mare prillisi die all’operaio sia assicu­
rala una rendila die corrisponda ai 
grado <1*infortunio o all'incapacità di 
lavoro.

Più importante ancora del risarci­
mento ili caso d* infortunio è necessario 
provvedere perchè questo non avvenga.

Nella relazione motivata il governo 
parla molto su ciò uel suo progetto, 
ma nella pratica i’isiesso governo lui 
tutto oinniesso (pianto polreldie giovare 
all* impedimento d* infortuni.

Nel 1!IUO secondo ia rispettiva legge 
fu nominata una commissione sui modo 
di esitare gli infortuni ma finora nep­
pur una delie tante decisioni della com­
missione è stata messa in attività in 
via di ordinanza. Ma ancora di più. nel 
1903 era scaduto il termine della du­
rata di alcuni membri di codesta com­
missione ma non si procedette alla 
nuora nomina.

Sopra tutte codeste questioni furono 
emessi dei pareri unanimi clic furono 
espressi in alcune risoluzioni. La più 
importante decisione fu quella riguardo 
la creazione di un ufficio centrale per 
i rappresentanti degli operai negli isti­
tuti dell’assicurazione contro gii infor­
tuni. Questo dovrebbe essere in conti­
nuo contatto con questi funzionari e 
rendere possibile uno scambio di idee 
su ogni più importante questione per 
una* certa unifonnilà di procedura dei 
rappresentanti operai nelle commissioni 
amministrative c nei giudizi nrbitra- 
mcntali degli istituti d* assicurazione 
contro gli infortuni, uel consiglio d* as­
sicurazione c quando verrà nominalo 
anclie nella commissione ai provvedi­
menti come evitare gli infortuni. Que­
sto ufficio centrale sarebbe da incor­
porarsi albi commissione imperiale delle 
casse per ammalati che attualmente 
dovrebbe pure sostenere le spese. La 
mancanza di un tale istituto diede 
molte volle occasione al governo di 
menar pel naso i rappresentanti operai 
per la diversità di criteri dominanti in 
uno o nell* altro degli istituti.

A questo congresso quindi si è co­
minciato ad allontanare questi mali e 
procedendo per questa via, gli interessi 
degli operai potranno essere meglio 
rappresentati.

Fotografie ,,l magalo"
Presso la nostra Amministrazione, a 

vantaggio dei Giornale, sono in vendita 
le ultime fotografie del gruppo di l.o 
Moggio al prezzo di i corona.

Si camminai .
Per coloro che s* interessano dei pro­

gressi delle nostre organizzazioni ope­
raie. per coloro che così poco apprez­
zano le leghe di resistenza e non com­
prendono la loro utilità, non sarà male 
gettare uno sguardo ai progressi che 
la Lega edile austrìaca ha fatto in questi 
ultimi quattro anni, dopo un’ intensa 
agitazione di più di dieci anni. Se i 
progressi fatti in questi ultimi quattro 
ano* ai manterranno costanti, si può 
arguire facilmente che la Lega edilizia 
in Austria potrà diventare in breve una 
delie più potenti organizzazioni operaie 
delia Monarchia e colle (piali gli im­
prenditori di lutti i paesi e di tutte te 
nazioni dorranno venire a reciproci 
accordi.

Ma lt cifre valgono meglio che qual­
siasi altra argomentazione, li numero 
dèi sori in media era nel

1901 tutìe 1903 1904
1039 2870 4205 14.771

Di (piesli soci erano uel litui il Gl)" 
11*02 05" 1903 7fi-3,’-e 1904 S2-6’,,
ih ara turi esclusivamente.

Ma non soltanto nel colossale au­
mento dei soci da un anno all* altro si 
palesa la forza dell’ organizzazione ma 
anche nei numero delle inscrizioni. 
Queste ammontarono nel

ItlOl 1902 1903 1904
804 3542 0499 21.-444

11 numero delle contribuzioni selli-

la possibilità d'usufruire della ferrovia 
Tricste-Parenzo. . ’•

Spiegati gli articoli più interessanti 
del Regolamento apre la discussione, 
alla quale partecipano lungamente vari 
rappresentanti.

Indi il rappresentante Duliaz Dome­
nico presenta hi proposta di contribuire 
all* istituzione «Iella cattedra ambulante 
facendo voli die la questioni* dell'erta 
ili Buie venga risolta «pianta prima.

Messa ai voti questa proposta viene 
respinta con 14 voti .'Oiitro G.

c©>.
E con grande dispiacere clic noi ac­

cogliamo la deliberazione della Rap­
presentanza comunale di Verteneglio. 
la «piale lisi cre«lnto di coinvolgere in 
una questione «l'interesse generale del 
raggio consorziale un argomento clic a 
tutti deve sembrare uu ripicco campa­
nilistico privo «i* ogni base logica, tanto 
più in quanto che realmente sussiste 
ia possibilità dello smercio dei prodotti 
agricoli mediante la ferrovia c di inni 
intesa leale por la tanto reclamata ret­
tifica dell'erta di Buie.

Non conosciamo il prof. Covrich: ce 
lo hanno però dipinta come una per­
somi «li non comune coltura e quale 
pmretto amministratore dèi beni co­
mmiati, onde noi vogliamo sperare che 
dopo matura riflessione egli compren­
derà l’errore commesso dalla Rappre­
sentanza comunale e vi porrà pronto 
riparo a ciò che un’opera si benefica 
non venga più oltre ritardata.

Dilettanti filodrammatici 
delle Sedi riunite

ninnali nelle tre class diedero il se-
gucute risultato

1 il IU Assieme
tw»i 10.732 2529 45.8U»
t'Ntì 58.10» 9.078 2«87
|SN« 135 .91» 21X>» tl«M I«5I2MN5
tool 3522HS» 4SUO7 11.021 4«»7.888

Natumlinente che anelte le occasioni 
di lavorare sono aumentate: i grappi 
locali e luoghi di pagamento indipendenti 
ammontarono

1901 1902 1903 1904 
59 72 89 110

Ora consideriamo i risultali finanziari. 
Si deve però osservare die le cifre se­
guenti, uoa l ille Uouo che quelle che ri­
guardano la Cassa centrale senza tener 
Conto della Cassa dei gruppi:

10»! 1902 lt»« IC<04
Entrata I.«5I257 «5>w5.27 99*5*53 77.745.22
Uscita ISOffiU»; t3.9I-5.8l
Itiuiancnza «1WC I.KK.77 4»4.«!tì S4S2w.ll

Le poste di sortita sono:
t:*ìi tatti lina «io 4 

Agitazione.... 75.1.4* ìfi'.t.'i.s.'i 4WW2.— 57w2.:*8 
Biblioteca.... J*7.2u 12». 91 572.92 2W71.V»
Stampati........ gXS.MI StwA» IW72.2U 1104.—
Onorari.......... lino.— 832.— Pili— Il 11'.—

generale «lei
timbrati... 4*175 511.1» U&4.42 237*72 

Soccorsi in caso
«li bi-ognu.. 1»L— 212.— (SIMW 1201.*- 

Soccorso legate 23».<59 35II4W 732.44 748.0»
Queste cifre dimostrano chiaramente 

elle si va avanti. Noi abbiamo cercato 
di riassumere brevemente, a mezzo di 
questi dati, ii progresso che va facendo 
la lega dei muratori. Se tutti i soci 
faranno ii loro dovere e procureranno 
di agevolare il compito delia lega, e se 
tutti coloro cito stanno fuori della lega 
godendo i frutti del lavoro e dei sacri­
fici degli nitri passeranno ad inscriversi, 
è naturale che in breve tempo si po­
tranno riscontrare dei risultali anclie 
maggiori.

Anche i* inllucuza die la Lega ita 
avuto nei vonliitti per miglioramenti di 
nterce«ii c migliori condizioni di lavoro 
è un indizio del progredire dell* orga­
nizzazione.

Questi risultati devono dimostrare 
anclic ni più scettici c ai più incoscienti 
quanto sia utile l'organizzazione eco­
nomica la quale soltanto è in potere 
di stabilire quei contratti collettivi clic 
sono la disperazione degli ingordi im­
prenditori e che portano un benessere 
in tutte le categorie degli operai, nel 
mentre i contraiti singoli non fanno che 
nuocere a dii li contrae e a tutta la 
classe in generale, a tutto beneficio delle 
classi padronali amanti del molto Di­
rìde et impera.

Finalmente!
ViHiiada...........

La conferma die la recente e me­
morabile lotta elettorale fu combattuta 
in imme del principio anticlericale contro 
(pici partito, clic sovvenzionato da Vienna 
e favorito dall* ignavia dei degeneri na­
zionalisti istriani va astutamente pre­
parando il terreno della sua prossima 
attività nella uoslrn infelice provincia, 
è ormai giunta anche dagli interessati 
clericali (Iella borgata a mezzo del fa­
migerato loro organo dell'ultimo nu­
mero dd: IO giugno 1903.

.Fra cattolico e clericale non avvi 
differenza alcuna: se mai. il secondo 
attributo specifica l'azione, che l'uomo 
religioso dece esplicare fuori delle volte 
del tempio per smascherare coloro, che 
vanno seminando il mal seme, la zizza­
nia: a Visinada non vi esiste un par­
tito liberale, perchè i due o al massimo 
tre. che sono imbevuti d'idee liberali, 
non osano diffonderle tra il popolo, il 
«piale è invece fiera mente cattolico: la 
stampa clericale quindi Ita credulo itene 
di favorire il partito cittadino, ytcrr/iè rat- 
Mie» contro i sociidisti ostili alla reli­
gione : cd alla quest inno religiosa si deve 
I* intervento di diversi slavi (uoi coi cai­
roti alla matto diciamo iurcec della stra­
grande maggioranza/ in favore del par­
tito cittadino, sullo liste del quale fi­
guravano candidati esclusivamemtc ita- 
Inlinni (e i sci slavi soltanto della cam­
pagna di Visinada messi nel il e nel I 
corpo ?): al desiderio poi, espresso dal 
„ Popolo istriano* die i sacerdoti ita­
liani segnano le belle tradizioni dei 
clero istriano, il corrispondente dell’or­
gano magno della democrazia cristiana 
di itala c provincia gentilmente rinuncia. 
Questa l'argomentazione dello scriva- 
nello del giornale papalino e tempora­
lista, ora forse cx-corrispondenle del 
portavoce del nazionalismo istriano!

I commenti li lasciamo a quegli av­
versari sinceri, che non hanno ancora 
ripiegato nessun lembo della loro ban­
diera sventolante olle idealità democra­
tiche, ed a quelli in mala fede, i quali 
pur essendo a giorno delle condizioni, in 
etti si seotgera la lotta elettorale, faron 
larghi d'appeggio morale e materiale ai 
elerìealume rìsinadese.

Costoro accarezzino pure chi invidio­
samente vuole consegnare la popola­
zione istriana agli artigli della reazio­
ne feudale, rabbiosamente nemica d* o- 
gni emancipazione economica o nazio­
nale; noi, benché pochi, circondati dal 
favore dei buoni e dei liberi continue­
remo instancabilmente la nostra opera 
di rinnovamento materiale ed intellet­
tuale del popolo lavoratore. .

E la vittoria sarà alla fine del più 
forte, del più assiduo!

Cose agrarie

La Rappresentanza comunale di Verte­
neglio respinge il contributo alla .Cat­

tedra ambulante d’agricoltura*.
Al punto IV delia seduta delia Rap­

presentanza comunale di Vertencgiio 
tenuta in questi giorni figurava la .do­
manda del Consorzio agrario distret­
tuale di Buie per un contributo all'i­
stituzione delia cattedra di maestro am­
bulante d* agricoltura*.

11 preside sig. Matteo prof. Covrich 
spiega dettagliatamente l’oggetto che 
concerne la domanda del Consorzio, ri­
conosce i vantaggi che dalla progettata 
istituzione verrebbero apportati all* eco­
nomia rurale, ma alio sviluppo dell’a­
gricoltura ritiene più necessaria la cor­
rezione dell’erta di Buie, che presen­
terebbe grandi vantaggi agli agricol­
tori per Io smercio dei prodotti e per

Replica a richiesta

ed altre scene drammatiche di 
grande interesse 

giovedì prossimo alle 8,30 pom. 
nella sala dell’Arco Romano 
a scopo di beneficenza.

Le cooperative di consumo
e il Partito Socialista

Anzitutto sgombriamo il terreno da 
una questione pregiudiziale. E* notorio 
che tino da pochi anni fa in Germania 
per le speciali condizioni dei movimenti 
politici e degli orientamenti assunti 
dalle diverse frazioni dei partili bor- 
ghesi, e specialmente per la mossa di 
Bismark. die volendo porre un argine 
al dilagar del socialismo, fa largo di 
ogni concessione alla cooperazione in­
tesa come fine a se stessa, in Germania, 
dico, il partito socialista fu contrario 
ad appoggiare o favorire la costituzione 
«li coo|ierative. La storia del partito 
socialista tedesco durante le leggi ec­
cezionali. ci riassume le ragioni die 
occasionarono tale giustissima antipatia 
e dissidenza, die del resto già Ferdi­
nando Lussali? tino dal 1862 aveva ma­
ravigliosamente illustrato a nome deila 
democrazìa sociale tedesca, nella sua 
lettera aperta in risposta al Comitato 
generale degli operai in Lipsia. La coo­
perazione era uno dei capisaldì «lei 
programma del partito progressista 
prussiano : era una cooperazionc a base 
piccolo-borghese, die più tardi doveva 
essere trasportata iti Italia — terreno 
latino ferace di illusioni — dal suo 
apostolo Gigione Luzzalii a maggiore 
onore e gloria... «iella borghesia ita­
liana che colla coopcrazione ha tentato 
e tenta tuttora di sviare 1* azione po­
litico-economica del partito socialista 
dalla sua direttiva maestra segnala dalla 
lotta di classe. E Carlo 2iarx c 2’cdc- 
rieo Engel — che uniscono le biro cri­
tiche alla requisitoria di Lassalle — 
hanno siffattamente posto a nudo tutto 
il pericolo e 1* illusione die si cela nella 
coopcrazione piccola-borghese.... che 
davvero fa viva meraviglia trovare an­
cora «lei socialisti die per una eoope- 
razimtc siffatta si arrabbattano e si agi­
tano. commettendo errori sopra errori.

Ben diverso invece è l'atteggiamento 
del proletariato socialista, laddove la 
cooperazione è sorta non come termine 
antitetico alla rigida propaganda socia­
lista ma come mezzo coadiuvante di 

Basterebbi* ricordare 1* ampio e 
potente movimento cooperativo dei 
Belgio die costituisce la spina dorsale 
della potenzialità politico-economica del 
partito socialista belga. Si «Un un'oc­
chiata al bellissimo volume che Dcstrle 
«• Vandernldt hanno scrìtto intorno allo 
srìluppo dtl socialismo nel Belgio e si 
vedrà «li qnale e quanta efficacia, e- 
nergia. mezzi materiali di resistenza non 
sia debitore il partito socialista ali’or­
ganizzazione cooperativa. E tutto questo 
avviene perchè — come ci Ita detto 
Anseeie nella conlercnza che teneva 
qualche anno fa all’ Hotel des Sociites 
Sart'iites a Parigi — le cooperative 
hclghe hanno I* anima socialista. In 
«ptesta condizione «li fallo quindi sta 
la pregiudiziale nostra per appoggiare 
il movimento cooperativo, inquanto esso 
è correttivo all'insidia che la povera 
cooperativa racchiude ai danni generali 
e speciali del proletariato.

«©»
Chi segue da vicino e chi Ita parte­

cipalo allo svolgersi in Italia del mo­
vimento socialista, sa troppo bene come 
il proletariato italiano (parlo si capisce 
non della maggioranza ancora immersa 
in un fatalistico silenzio di tomba, ma 
di quella minoranza numerosa clic com­
butte, che si agita sul terreno delle 
conquiste politiche ed economiche per 
migliorare attualmente le sue condizioni 
«li vita, tendendo nel tempo stesso alla 
compieta emancipazione dal giogo ca­
pitalistico borghese) abbia dovuto dopo 
i primi possi incerti, raccogliere e coor­
dinare tutte le sue energie giovanili, di 
lotta e di battaglia per la difesa delle 
liberlà politiche, periodo storico die va 
dal sorgere «lei Partilo operaio italiano 
(1800 circa) fino al 1900. Il terreno 
delle liberisi politiche assicurate era il 
solo possibile per poter dare vita ri­
gogliosa all* albero dei miglioramenti 
economici. Non ci sono che dei conser­
vatori in inala fede, dei liberali crisioplc 
c degli anarchici... in buona fede che 
neghino questa condizione essenziale. 
Conquistata ed assicurata quindi la li­
bertà politica, si impone subito nel 
campo dell* industria ma più special­
mente in quello dell' agricoltura, di mi­
gliorare e di rendere più umano il 
contratto di lavoro. Ed il partito so­
cialista diede azione c attività per or­
ganizzare la resistenza operaia. Lavoro 
improbo c faticoso che richiese ocula­
tezza e prudenza c che fu minato dalla 
impulsività di plebi non educale a bat­
taglie civili c sospinte dai prepotenti 
bisogni dello stomaco cronicamente di­
giuno, e affilate da quell’impeto d’odio 
che in esso aveva covato ia secolare 
oppressione del padrone, e del prete 
nei coordinato sfruttamento del corpo 
c imprigionamento delio spirilo. Lavoro 
improbo e faticoso che in parte anche 
fu frustato dai fiorire di troppe illusioni



LA TERRA D'ISTRIA

Cantine sociali e cantine borghesi
[Polemichetta]

Riceviamo: Egregio sip. Direttore!
Senza far uso di quel fin» umorismo, di cui 

il cottaboratore del*.Egida• vorrebbo presen­
tarci un prezioso sappio. La prego d'inserire 
nel pregialo giornale da Lei diretto, le seguenti 
osservazioni.

Innanzitutto non noi abbiamo avuto 1* inten­
zione di porro sul tappeto questioni o pmJtrie, 
di primato, ma bensì 1* egregio direttore del­
l’Istituto agrario provinciale prof. Giov. Ualt. 
doti. Curo vieti, al quale, pare, non s'affaccia 
tanto chiara la differenza sostanziale tra le due 
forme ili una .cantina sociale., quanlnuquo gli 
sembrasse opportuno sofisticare su late argo­
mento al semplice annuncio dell'apertura della 
.cantina sociale cooperativa* di . Buie, inserito 
nella cronaca del .Giornate vinicolo italiano-*

Senza poi solfo minrei al .graziosissimo visto 
del ministro di Vienna*. col quale saranno — 
e questo sia detto incidentalmente — in ottime 
relazioni nitri circoli più. gravi e più influenti 
dei provinciali dell'Ulna interna, leniamo a 
dichiarare che sono principalmente — pur prc- 
scidendo da altre specifiche differenziazioni — 
gli scopi morali e il numero o la qualità dei 
soci, che scavano l'abisso tra la nostra fonila 
di cantina sociale sorta dal bisogno profonda­
mente sentilo dalla collettività. e quella delle 
cantine di Parenzo e Gapodistria.

Ed è l'assenso degli abbienti e dei meno ab­
bienti quello elio ci ha spronali a dare alla 
nostra cantina il carattere «iella vera coope­
rativa e che ci incoraggia al lavoro ..assiduo, 
pertinace, ondo la nostra opera — «Ini coinpe- 
ienti e non competenti in -materia — giudicata 
prematura, sia alla fine coronala da un successo 
lusinghiero ed alla popolazione oltre V eman­
cipazione economica rechi la coscienza della 
propria dignità nazionale e sociale.

Con ciò riteniamo chiusa la polemica.
Ringraziando della gentilezza.
Rmc, at giugno rpoj Giovanni Pesti.

ai primi successi, e diciamolo pure an­
che della impreparazione teorica e pra­
tica nella fattispecie dei socialisti me­
desimi.

Ma ad integrare T opera di reden­
zione, è pur d’uopiF convenire che in 
questo periodo transitorio — per olirlo 
colle parole di un amico e di uno stu­
dioso — Bfa rila del laroralore dere 
essere migliorata no» solo nella officina 
o itd eiaiqio «ei rapporti eoi pailrone, 
wn in Mie le «lire ulliritd, in tulli gli 
altri bisogni ehe la costituiscono". Per 
tulio questo anziché respingere a priori 
le forme delle mutualità e della coo­
perazione, noi socialisti dobbiamo dare 
azione a ranunodcrnarle, coordinandole 
alle dottrine, ai principi nostri, ette ne 
devono costituire l'elemento dinamico 
e propulsore.

(CooiinuoJ A. BUSSI.

Il Convegno dei Comuni a Pola 

Ambiguità.
Ci si comunica che il VI Convegno 

distrettuale dei Comuni organizzato, 
dalla Società politica istriana fu riman-, 
dato al 3 luglio.

Il giornale officiale della Società po­
litica istriana nel dar annunzio del 
Convegno, tra gli alti sociali, dopo aver 
nominate le persone che si considerano 
invitate aggiunge: atutti in quanto sieno 
aderenti al programma della nostra 
Commissione*.

Dunque, da questo Convegno o vi è 
una premeditata esclusione delle oppo­
sizioni — oppure esso è inteso a dare 
il battesimo di aderente alla S. P. I. 
a chiunque per caso non essendo (ale 
vi dovesse intervenire.

Le sollecite comunicazioni di convo­
catone che vengono date al nostro 
giornale ci autorizzano a quest* ultima 
ipotesi: chiamar gente ed—, applicare 
la strana norma: vulgo: fare dei soci.

Cosi stando le cose diffidiamo i no­
stri. amici ad intervenire al .Convegno.

Lo sciopero dei metallurgici di Vienna

Una giornata a Sarajevo
Giugno 1905.

Vale la pena venire sino qua non 
fosse altro per godersi lo spettacolo 
eli’ offre la linea ferroviaria Ragusa- 
Mostar-Sarajevo. Appena scompare il 
magnifico porlo* dì Gravosa, dalle sem­
bianze d* un lago, si costeggia, ad un’ al­
tezza non indifferente, la bellissima 
valle d* àrnia destinata certamente a 
far sorgere sulle sue rive ospizi marini 
e stabilimenti balneari. Poi non più 
mare ma roccie, e più in là una lunga 
distesa d’acqua, ch’avrei ritenuta per 
un lago se il conduttore non ni* avesse 
reso attento che quella non era che 
acqua stagliante, che in un mese circa 
sarebbe stata assorbita dal terreno ed 
allora avrei potuto godere la vista d* una 
magnifica vallala tutta verdeggiante.

A Gabela sì incontra il fiume Na- 
renta, il Giordano dei turchi, cui parve 
il treno avesse chiesto di correre lungo 
le sue sponde. Difalti da Gabcla sino 
a Konjièa, e il percorso dura bitone 
cinque ore. si fiancheggia costantemente 
il fiume e talvolta, affacciandosi allo 
sportello, il' una parte non si vede che 
acqua e dall’ altra a disianza poco più 
del braccio la parete rocciosa.

Alla partenza da Eonjica il condut­
tore avverte i passeggieri di tenere 
chiuso mentre si percorrono i fonjirfe. 
11 treno rallenta la corsa, la macchina 
sbuffa e s’ode uno strano rumore si­
mite a quello d* un ingranaggio. Si in­
comincia la salita, lungo la quale, in 
caso d* impotenza della macchina, il 
convoglio può venire d* un tratto arre­
stalo col sistema d* ingranaggio : da ciò 
l’insolito rumore. E si sale a lungo, 
ammirando lo splendido panorama che 
offrono i monti e le valli bosnesi. Fre­
quentemente il fischio detta vaporiera 
v* annuncia V approssimarsi d* un tunncls 
c si corre allora per ntinulì nella com­
pleta oscurità. Si sale sempre sino a 
raggiungere un' altezza direi quasi ver­
tiginosa. Poi comincia la vallata.

Frolle di contadini turchi dalla nuca 
sequestrala da voluminose fascie rosse, 
la fronte alta e lo sparalo della ca­
micia refrattario n qualsiasi chiusura, 
lavorano il terreno, oppure assistono 
buoi e cavalli nell’ arare mandando al- 
l'aria rauchi gridìi. Intanto s’arriva a 
Sarajevo, il grande villaggio turco un 
di contrastato aspramente al dominio 
austriaco.

Si presenta per bene. La città giace 
in vallala ed ancor in lontananza veg- 
gorisi i letti di sontuosi edifici, nel 
mentre tutto all' intorno s* ergono delle 
colline verdeggianti cosparse di casu­
pole frammiste a moschee con accanto 
il lungo e bianco minareto.

La vettura di piazza mi conduce lungo 
vie dapprima irregolari, che fanno ri­
cordare il vecchio villaggio, sebbene 
ogni «piai tratto accanto a catapecchie 
dalle finestre difese da fitte graticole 
di legno, sorga qualche bella casa di 
recente costruzione.

Si corre per un quarto d’ora circa, 
quanto basta per arrivare nel centro 
della città, ed allora appena si presen­
tano a<lo sguardo vie asfaltate, fian­
cheggiale da grandi edifici con al pia­
noterra negozi dalle mostre ricche. La 
via Francesco Giuseppe è la maggior 
arteria, e lungo questa, a certe ore del 
giorno, il movimento è simile a quello 
dei grandi botdeeards delle capitali. D* o- 
riginide è lo strano contrasto ch’offre 
la miscellanea della popolazione, ette 
di primo acchito riesce indecifrabile.

L’elemento indigeno è rappresentato 
innanzi lutto dal turco ette possibil­
mente sfugge ii quartiere abitalo dagli 
invasori, nel mentre poi ben di rado 
si vede passare qualche donna turca 
chiusa nella sua /eredita, specie di gran 
capotto. Rare sono pure le albanesi 
dalle sottane divise ed allacciate at 
collo del piede. Vengono poi le spa- 
gnuole, tulle di religione israelita, che 
portano la nota sluonata fra fanti co­
stumi, giacché offrono quanto di goffo 
si possa immaginare, infagottate in abili 
confezionati malamente all’ europea, e 
portanti in testa il Tokado, specie di

1 nostri compagni, i lavoratori in ferro 
e in metalli di Vienna appartenenti alla 
Federazione metallurgica in Austria — 
slancili di trovarsi reclusi tra il frastuono 
assordante e il calore infernale per trop­
pe ore al giorno e per un avviliente 
compenso materiale — si sono dati 
già da tempo ad un agitazione attiva 
e intensa per ottenere qualche miglio­
ria in fatto di orario di lavoro e di 
salario; ed hanno anche a suo tempo 
avanzale formali domande ai rispettivi 
industriali. Domande, che data la loro 
modestia, avrebbero potuto essere fa­
cilmente soddisfatte senza arrecare ne- 
sun danno alle industrie, se i princi­
pali, inveterali nell'uso di sfrattare a 
loro bell'agio i propri dipendenti e 
nemici feroci di ogni organizzazione o- 
pcniia, non avessero colla loro resi­
stenza e cocciutaggine, spinto 400 operai 
a ricorrere allo sciopero.

Fra i molti industriali che aperta­
mente confessano il loro odio per le 
organizzazioni, si distingue il fabbricante 
Lenz che non vuole assumere operai 
organizzali. La lotta quindi ha carat­
tere duplice, economica e morale, «lac­
chè gli operai sono costretti a lottare ol- 
trecchè per migliorare di qualche poco 
le loro cattivissime condizioni di vita, 
devono ancora difendere le proprie or­
ganizzazioni dagli attentali infami degli 
industriali.

Gli scioperanti sono fidenti nella giu­
stizia, e per niente accorati dai ne­
fandi tentativi d'annientamento; essi 
sperano nella vittoria finale, e lottano 
accanitamente per raggiungerla. Ma gli 
scioperanti, fanno anche e giustamente 
forte assegnamento sulla nostra soli­
darietà e sul nostro appoggio morale 
e materiale.

E noi non potremmo fare altrimenti, 
essendo la loro causa anche nostra 
causa.

Esprimiamo dunque tulli solidari.*!-. 
mente la nostro simpatia per questi 
compagni e soccorriamoli come ci riesce 
meglio.

All'opera, dunque!
Cesar».

"Abbasso le armi!"
Un proclama del socialisti svedesi.

L* unione giovanile socialista di Stoc­
colma ita diramato questo proclama:

.Abbasso le armi! Di giorno in giorno 
divien più chiaro clic le alti classi del 
paese e la stampa reazionaria cercano 
di trascinare alla guerra contro la Nor­
vegia, che combatte per la sua libertà. 
La gioventù lavoratrice della Svezia di­
chiara: Clie è un delitto contro il pa­
cifico popolo svedese l'aizzarlo contro 
il popolo fratello. Clic i lavoratori sve­
desi sono fermamente decisi a non ri­
spondere alla chiamata alle armi. Clie 
essi sospenderanno il lavoro dapper­
tutto per impedire la guerra. Che la 
gioventù lavoratrice è compenetrata del 
proprio dovere di ribellarsi ad un* even­
tuale ordine di mobilizzazione, sapendo 
che le armi non devono essere dirette 
in genere contro alcuno e meno clie 
mai contro i norvegesi.*

11 proclama conclude esortando gli 
operai a indire in tulio il regno comizi 
pubblici sul tema: .Pace con la Nor­
vegia*.

SS Li giusta penale
Evoluzione — Difetti — Avvenire 

Lire 1.50
Edàrire: .L* L'niversiU popolare* - Mantova

berretto senza fondo somigliante ad 
una cresta di gallo.

Ma l’elemento indigeno viene di punto 
in bianco ecclissalo, anche per numero, 
dalle formose ungheresi provocantissime 
nelle loro sfarzose e più volte sfacciate 
foiìeltes, come pure dalle eleganti vien­
nesi dal corpo modellato.

E ufficiali di tutte le armi sì fram­
mischiano a civili, quest* ultimi vestili 
più o meno alla foggia europea, molti 
recanti in capo il/cr.

E il vìa-vai aumenta verso sera tanto 
dio la circolazione lungo la via Fran- ' 
cesco-Ginseppc riesce un po’ difficile.' 
D'un tratto in lontananza s’odono i 
concenti d’un corpo musicale clie sem­
pre più s’avanza. È ìa banda militare 
clie viene a rallegrare i cittadini di 
Bhdapcsl e Vienna, nel mentre il turco 
contornalo dalla numerosa famiglia, 
trinceratosi nella vecchia casupola al 
calar del sole recita lutti i possibili 
versi del Corano, invocante Maométto 
a togliergli dai piedi 1* europeo, die 
coli’ imporgli la civiltà venne a toglier­
gli la libertà, sìa pure selvaggia, goduta 
in altri tempi.

E mentre ln banda snona compaiono 
ebcolles d* ogni specie, importazione 
ungherese, cui il'governo concèsse di 
abitare tutte in una sol via. E là ve­
dete eleganti villini ognuno dei quali 
porla un fanale di colore differente. È 
quella la via del piacere imposta dal 
civile invasore al turco selvaggio, che 
di quelle vie, eh’ egli delesta perchè di 
corruzione, egli non ne conobbe mai.

Intanto il concerto musicale finisce 
ed al suono degli ottoni segue il rullo 
cadenzato dei tamburi che si allonta­
nano..... tropici, trepàk. *

Franco Fabretto

Federazione dei giovani lavoratori.

Domani domenica avrà luogo una passeggiata 
colléltiva olia volta «li Lisignan-moro; i. soci 
che vi premieranno parie, sì troveranno alla 
scile sociale alle 2* 1/. pom. •

cHj

Ogni mercoledì sera, cominciando dal pros­
simo. si terranno «Ielle conversazioni islnittive.

Si raccomanda ai soci di uon mancare.

I licenziamenti all’Arsenale
Un caso grave

La reazione politica si è rivelata!
In questi giorni venivano licenziali 

dal coniando deirArscitaié i compagni 
nostri Udini c Grisan. membri della 
sopraslanza delta Gassa ammalati del­
l’Arsenale c — per ordine da Vienna — 
il compagno Antonio Rudesch addetto 
quale disegnatore all' Uflicio edile della 
Marina, pure membro della detta so­
prastanza. Si noli ehe se Uriini e Grisan 
erano vecchi e capaci operai (Grisan 
slava per compire i 24 anni di servizio 
con soli nove mesi di interruzione), ii 
Hudesch era uno dei giovani più ap­
prezzati clic non solo rappresentava una 
vera forza tecnica, ma clie dolalo di 
una buona coltura generale, serio e 
compitissimo non poteva che essere un 
efficace esempio di intelligenza e di 
condotta a quanti lo attorniassero: tanto 
clie gli era stato promesso un prossimo 
avanzamento.

Ma questi tre bravi compagni nostri 
dovevano avere nna colpa al conspetlo 
delle superne sfere — e la colpa era 
clie essi appartenevano, come abbìam 
dello, alla soprastanza della Cassa am­
malali dell’Arsenale c die in questa 
loro veste difendevano, contro tutte le 
sopraffazioni, i diritti degli operai.

È noto il recente processo in cui es­
sendo incolpati gli operai Volta e Ran- 
dìch «ti aver commesso una truffa per 
un cambio dì servizio fatto tra loro, 
1* accusatore ingegnere sup. Nntz col 
suo assistente in accusa — commissario 
Massimiliano Dulmn — furono stritolati 
dalle risultanze processuali, per 'cui gli 
accusali andarono completamente as­
solti.

Tra i testi capitali del processo erano 
il Rudesch ed il Grisan : i quali in una 
seduta alla Cassa ammalati, assieme 
ali’Uriini e a tutti gli altri, avevano 
già dato prova di tener allo il prestigio 
operaio contro le imposizioni militari.

Ma se ta giustizia civile assolveva i 
due imputati, quella.... militare doveva 
condannare con i suoi mezzi due te­
stimoni dei processo ed anche un terzo 
che con quei testimoni aveva comunità 
di idee e di dignità, e che con essi 
avrebbe in nna seduta offeso quell* in­
gegnere superiore Nulz presidente- della 
direzione delta Cassa, sebbene ciò non 
risulti nei verbali di quella seduta nella 
quale se il presidente fosse stalo offeso 
si sarebbe certamente fatto rispettare. 
Ma il Nitclis Nutz clic non ha la lìngua 
sciolta davanti al giudice civile e che 
fa l’ipocrita davanti agii operai, pen­
sava in ben altro modo di colpire que­
gli operai che non avevano ceduto ai 
suoi intenti soprafattori.

Tutto ciò cì viene chiarito da un 
colloquio che mercoledì scorso it licen­
zialo Grisan ebbe con il comandante 
dell'Arsenale Mnuler l’accarezzalore di 
soldati, come fu dimostrato in : Parla­
mento.

Costui — è chi non ne conosce le 
gesta? —- ricevuto l’ operaio.... come si 
conviene ad un ammiraglio avvezzo ad 
accarezzare, disse elio i licenziamenti si 
limitavano agli scorti, ai provvisori ed 
agli operai di cattiva condotta.

Jl Grisan fece rispettosamente rilevare 
al signor comandante che egli non ap­
parteneva a nessuna di queste tre ca­
tegorie, che da quasi ventiquattrannì

La collaboraHone dei giovani
Ai giovani.

Mentre ogni cosa si muta, si trasfor­
ma evolvendosi, i giovani si scossero, 
sentirono e conobbero" d’appartenere 
alla classe degli opprèssi e degli sfrut­
tati. Difalti l’energie giovanili sono un 
abbreviamento nel percórso della via, 
tanto lunga e dolorosa, che il prole­
tariato intraprese; sono fui rinforzo atte 
storpie e palile vite dei padri, che pur 
tuttavia lottano aflichè si avveri e si 
realizzi il Socialismo.

Alzate la fronte, o giovani!
Vedrete il cielo die soprnSlà su ogni 

creatura, il sole die riscalda e irradia 
coi suoi sfolgoreggianli raggi tutta ta 
umanità, che dardeggiano sopra questo 
mondo infelice per molti felice per 
pochi. Come il cielo die copre i po­
poli colla sua azzurra vòlta, senza di­
stinzione di razza, di classe, di sesso; 
come il sole che rischiara ed illumina 
ogni vivente sulla terra, senza allonta­
nare i raggi da alcuno, ed a tulli e 
dappertutto dà la luce ed -il calore di 
cui usufruiscono; cosi ogni bene terre- 
sire, ogni diritto, ogni agio alla vita, 
il socialismo tende ad imporre, ad in­
staurare, a suddividere, egualmente ed 
equamente, a tutti gli esseri umani.

In noi sta il primo passo verso In 
risurrezione! Le nostre forze si colle­
glleranno con quelle che già combat­
tono per ottenere quei diritti che in­
debitamente ci furono rapili e ci sot­
tomisero all’altrui dominio.

Ogni lolla leale è idonea e vantag­
giosa ; reca all’umanità un sollievo, 
rappresenta un passo in avanti e cioè 
verso l’avvenire che 1* umanità agogna.

Schieratevi nelle file socialiste, che 
là troverete ìi confòrto, il sostegno, 
l’appoggio e l’interesse vostro.

Nè chi ri suggerisce la rassegnazione, 
nè chi vi arma il braccio per le lotte 
omicide può salvaguardare il vostro 
interesse, il vostro diritto!

.Voi, solo da voi potrete far osser­
vare il vostro diritto ed imporre ad 
altrui il rispetto.

Abbiate fiducia in voi!
Pula. 8 giugno. R. Cuizza

serviva In Arsenale dove aveva sempre 
fatto il proprio dovere.

—- Io, soggiunse il Grisan. affermo 
clic il mio licenziamento ha carattere 
politico.

Il comandante dapprima nega, ma 
poi finisce col dire chiaro e tondo che 
il licenziamento del Grisan è dovuto at 
suo contegno durante gli ultimi incidenti 
alta Gassa ammalati, contro I* ingegnere 
Nutz.

E qui ha luogo un dialogo di questo 
genere:

Grisan. Noi abbiamo diritto di ri­
spondere alle provocazioni.

Comand. Le dico clic loro non hanno 
nessun diritta: sono messi nella Gassa 
ammalali prò forma solamente; la Cassa 
ammalati è della Marina.

Grisan. La Gassa ammnlati è anche 
degli operai clie pagano due terzi ed 
hanno (> rappresentanti, contro nn terzo 
pagato dalla Marina con 3 rappresen­
tanti. Noi nella Gassa ammalali prov­
vediamo all’ interesse dei nostri com­
pagni.

C*umi«n(1. Le loro sono biffi* ciaeole.
Grisan. Non son ciotole no. sono fatti !
Caiunnd. Loro devono sottostare e 

non votar contro ai loro superiori.
Loro non devono interessarsi dei me­

dici che stanno fin troppo bene.
Grisan. ln quanlo ai medici le dirò 

che anche il commissario Duhan era 
d'accordo con noi. ma poi....

Comaad. Insomma io le dico che loro 
devono obbedire ai superiori....

Grisan. Signor comandante se lei 
intende parlare del capo ingegnere Nutz, 
io le dico che in servizio ed ili Arse­
nale lo rispetto come superiore,, ina 
nella Gassa ammalati lo ritengo Un mio 
collega dì direzione™

Comand. Come un suo collega? Vii 
ingegnere superióre un suo collega? 
(infuriandosi) Fuori subito di qua; fuori 
subito!

Grisan usci: fuori della porla erano 
due gendarmi.

C©3

Il colloquio cì sembra fin troppo ca­
ratteristico.

Gli eletti dalla maggioranza degli o- 
pérai dell'Arsenale a far parte ili nn 
ufficio di interesse operaio, in un Isti­
tuto fatto per gli operai, non sono dun­
que clie degli etelli preforma. Chi co­
ntunda non è in questo Istituto, emi­
nentemente operaio, la maggioranza 
operaia, ma coloro che portano la spada.

Anche gli statuti dunque, i regola­
ménti e la stessa legge fondamentale 
dello Stato non sono che una grande 
ipocrisia; essi non hanno valore, non 
solo — ma se basandosi su di èssi un 
operaio osa Fare il suo dovere — l’au­
torità militare interviene e punisce 
l’incauto.

È una manomissióne del diritto dun­
que che non si arresta al muraglione 
di cinta dell’Arsenale, ma che invade 
la vita civile, che recide i nervi all’or­
ganismo sociale, che rappresenta di 
fatto la militarizzazione degli operai, 
alla quale — .incile di diritto — da 
lungo tempo si tende.

Eppure se per le vicende della Gassa 
ammalali un punito avesse dovuto es­
servi, questi dovrebbe esser stata quel 
signor Nulz, incapace di coprire retta-

ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 

che si inaugurerà il prossimo anno per 
festeggiare l'avvenimento del traforo 
del Sempìone, nna delle più importanti 
mostre sarà quella degli italiani alfe- 
stero. Quanlo gli italiani sparsi per il 
inondo pensano e producono sarà rac­
colto a dimostrare di quanta attività 
benefica essi siano capaci e di quanta 
gratitudine meritevoli.

L’opera degli italiani sarà raccolta 
in classi, comprendendo la Mostra te 
lettere, scienze, arti, viaggi, beneficenza, 
vili» pubblica, esplorazioni, agricoltura, 
industrie, commerci, emigrazioni, stam­
pa ecc.

La sede provvisoria del Gomitalo 
della mostra in cui sono nomi di uo­
mini illustri, è presso la Biblioteca di 
Brera in Milano.

La bella iniziativa non può clic me­
ritare il plauso di tutti senza distinzione 
di parlilo ed it contributo dell' opera 
di ognuno onde riesca corrispondente 
alla sua importanza sociale.

Dalla Dalmazia
Zara.....

Le condizioni sanitario dalle abitazioni. 
— Fra le tante miserie clic inartoriz- 
zano la classe lavoratrice e che da 
questo colonne cercherò di mettere 
nella debita luce, in primo luogo sta 
il modo come i proprietari di case 
tengono conto delie prescrizioni sani­
tarie concernenti l’igiene delle abita­
zioni. A pensarci sopra, veramente, 
non sarebbe d’aspettarsi meglio dalla 
presente condizione di cose essendo 
che chi è tenuto a far rispettare anche I 
quelle poche leggi che dovrebbero di­
fendere la vita dèlia povera gente con­
tro l’insidie delle malattie infettive è 
contro tulli i relativi altri malanni 
hanno ben nitro da fare che a pensare 
alle stamberghe abitate dai lavoratori!

! fatti clic giustificano ciò sarebbero 
innumerevoli ; ma basterà citarne al­
cuni soltanto. Tempo fa una commis­
sione sanitaria, forse per mettere come 
si dice delln polvere negli ocelli al po­
polo, tinse di fare un'inchiesta in ar­
gomento, dico /inse essendo clic per 
poter fare anche solo qualche minima 
parte dì utile si dovrebbe prendere più 
seriamente un oggetto di tale impor­
tanza, e non condurre una tale opera­
zione con il preconcetto di darle una 
importanza secondaria. E che ciò sia 
realmente vero basta constatare che di 
tutte le disposizioni prese ed ordinale 
ai proprietari di case non unn fu ef­
fettuata. •

Cari signori, voi che vi siete arro­
gato il diritto d’esser i soli ammini­
stratori d<7/« salute pubblica, essendo 
clie siete voi che fate In pioggia ed il 
bel tempo nelle rappresentanze citta­
dine, in virtù della sopraffazione di 
classe, clic continuale a mantenere ne­
gandoci il diritto di nominare noi i

menta il suo ufficio, calunniatore di 
operai, condannato pubblicamente dal- 
V esito di ùn processo da lui montalo 
e smontato completamente dal giudice 
che se non si fosse trattato di inontu- 
rati avrebbe potuto insegnargli che non 
si prende a gabbo la giustizia per 
quanto sia borghese. •

Noi non dubitiamo nemmeno che la 
grande massa non intenda lo strazio 
che e fallo di essa con l’applicazione 
di un tale criterio militaresco, clic ca­
povolge ogni diritto e per l’onore in 
cui teniamo la razza umana, crediamo 
che anche quelli clie non militano nel 
partita socialista, sentiranno tutta la 
gravità del fallo che ha In sua sanzione 
con i licenziamenti di Rudesch, Grisan 
ed Uriini.

E tulli quindi si uniranno alia pro­
testa e vi persisteranno — nella con­
vinzione clie se" la ‘classo operaia di­
mostrasse di rimanere indifferente dìn- 
nauzi ai falli clie più la interessano e 
la .colpiscono diritto nel cuore — essa, 
non sarebbe degna nè della libertà, nè 
della civiltà e potrebbe domani adat­
tarsi alle funzioni degli anlìclù schiavi 
avviliti e bastonati.

Il momento è serio : lo pensino bene 
i lavoratori — ed è tale anche die 
conviene dimostrare come i lunghi anni 
di educazione polìtica non siano stati 
perduti per nulla, non siano stati una 
vuota accademia dalla quale invece che 
degli uomini civili e fieri son venuti 
fuori degli utilitaristi disposti a piegare 
il capo più di quello che non lo ten­
gano ora piegato.

Alla Camera di Vienna.
L'on. Ellcnhogen ha svolto ieri ima 

ìnleipellanza sui licenziamenti, chiè­
dendo la revoca di quelli clie hanno 
colpito i membri della Soprastanza 
della Cassa ammalali e dimostrando 
come essi non sieno che una rappre­
saglia militare contro il diritto degli 
operai. Nel prossimo numero pubbli­
cheremo integralmente l'interpellanza 
e faremo un po' di cronistoria delle 
vicende della Gassa ammalati dell’Ar­
senale.
la Direzione del partito socia­

lista dal ministro.* a
VIENNA 23. — La Direzione del 

parlilo socialista si recò dal ministro 
per la difesa del paese, cni espose i 
lagni degli operai licenziati dilli'Arse­
nale di Pola. Il ministro promise di 
avocare a sé tutti gli atti relativi a 
questa faccenda, e di sottoporli ad ac­
curato esame.

nostri amministratori; abbiate il dovere 
almeno (li mettere in esecuzione quelle 
poche leggi sanitarie ehe ci sono!

E una vergogna per una citta che 
vuol essere capitale d’una provincia, 
l’avere le case simili a stamberghe, 
dove non si è sicuri nemméno (1* essere 
a riparo della pioggia e dove per la 
mancanza dei cessi le immondizie de­
liziano I* oifalto dei poco fortunali abi­
tatori.

Questo per quanto si riferisce alla 
responsabilità degli organi Sanitari, sii 
cui ci riteniamo in dovere di richiamare 
J* attenzione dell'autorità superiora.

In quanta poi ai proprietari di casa, 
che piu* dovrebbero avere interesse a 
mantenere le promesse che fanno neh 
l'atto dell’incasso delle rispettive pi­
gioni, si deve ritenere che per far ciò 
attendano degli impulsi più efficaci che 
non sieno le preghiere dei disgraziati 
inquilini; come per esempio che suc­
cedono ilei fatti simili a quello suc­
cesso ili una casa in via del Pozzetto, 
dove nna bella mattina i passanti ri­
masero edificali alla rista del letto è 
di tutti i sottostanti tavolali, sprofon­
dali! Oppure potrebbero attendere die 
i lavoratori istituiscano un’associazione 
per difendere i toro interèssi di fronte 
a quelli dèi proprietari, e con'la forza 
dell’associazione obbligare questi a ri­
parare i toro stabili ed anche a dinii- 
nnire il prezzo delle pigioni che sono 
più costose qui a Zara che in mia 
grande città capitale.

COSE DI POLA
Malafede.

Si sa: quando non si è sicuri della 
grammatica si può costringere una di­
mostrazione nella brevità di Tàcito «• 
quando non si sa che cosa dire v ri 
scappa maledettamente o si ha la sen­
sazione di essere accerchiali come Li- 
nievich, si può ricorrere ad un frasario 
monosillabico, per dar da intendere la 
propria virtù servendosi di un errore 
del nemico.

Si : noi abbiamo commessa unà </•{&, 
e siccome siamo dei pubblicisti in buona 
fedo, lo diciamo ; — non per fare nn 
piàcere ai signori della stamperia «li 
Via Sergia ma per distruggere una cosà 
non vera sul conto dell’ing; Rodolfo 
Borri: dolenti che bèli quattro persone 
nella condizione di non dover ignorare 
ciò clie ad esse con molta serietà chie­
devamo, abbiano equivocalo éd a no­
stra volta cì abbiano fallo equivocare. 
Ma delia nostra «/«{fe abbiamo fatto 
e tacciamo ampia ammenda : prima 
arrestando l’edizione del nostro foglio 
volante, poi con uu lungo ed espli­
cativo colloquio con King. Rodolfo Borri, 
lamentandoci quindi con gli inforina- 
lorì poco precisi ma certo in buona fette, 
e pubblicando ora queste righe con le 
quali riconosciamo la completa distin­
zione di nna delle tre argomentazioni 
nostre c cioè quella sul diploma con­
seguilo nel regno dall* ing. Borri.

Rimane però il fallo che l’ing. Bórri 
si trova oggi nelle medesime condizioni 
di due anni fa quando era assunta co­
me provvisorio ripromettendosi di con­
seguire ciò che era necessario per ri­
manere in quell’ ufiicio». e che non lia 
ancora conseguito oggi sebbene sia stato 
nominalo non solo effettivo ma ancltc 
capo.

Così restano intatte le nostre conri- 
dcrazioni sul valore giornalistico e mo­
rale dei signori stampatori di Via Sergia.

1 quali sì meritavano e si meritano 
qualche cosa di pèggio dei complimenti 
die abbiamo loro fallo nel nostro fo­
glio volante di martedì ; poiché mentre 
le esplicite dichiarazioni nostre dimo­
strano a luce di sole — anche per la 
condotta costantemente tenuta — clic 
non è malafede quella a cui attingiamo 
per il compimento del nostro ufficio, 
altrettanto non possono dire i proprio 
lari dei fogli d’affari di Via Sergia sor­
presi le mille volle ad affondare le mani 
nel sacco della vera malafede senza clie 
si scomponessero.

Calunniare per esèmpio, come è stalo 
calunniato il nostro compagno che re­
dige questo giornale sui foglio setlinia- 
nale d’affari delia dilla è malafede: 
non fare neanche un cenno — uno dei 
solili miserevoli* cenni die abbondano 
per gli sciacquatori parlanti di lutti i 
generi, comprési i quaresimalisti — 
per .conferènze pubbliche di impor­
tanza cittadina tenute dallo stèsso no­
stro compagno — è doppia malnfcile, 
specialmente trattandosi di un collega (?) 
ed essendo il foglio che avrebbe do­
vuto avere quésto obbligo, adibito alla 
cronaca minuta; illustrare il pericolo (!) 
della permanenza in Istria di "questo 
nostro compagno per raceomnndario al- 
1* autorità politica e per solleticarne 
l'intervento, è malafede è peggio: éd 
è malafede ancora anche di quella 
sporca, appigliami ad una inesattézza 
nostra per ripetere una frase con citi 
si vuole scappare da una nostra requi­
sitoria: ed è malaféde — e se si po­
tesse dire — malissima fede ripetere 
n noi — ròe siamo orgogliosamente noi 
cd interameute api — di fare gli organi 
alle dipendenze della minoranza, mentre 
n questa minoranza fin dàlie sue prime 
mosse non nbbiumo risparmiato In no­
stra critica.

Che dire poi della turpe pubblica­
zione delle smanie di un mentecatto 
che servendosi della ipocrisia di una 
cosi detta sciarada colpiva a tergo -** 
— il turpe! — chi —- vivaddio! —- è 
all* altezza dì sputargli cento volte so­
pra?



LA TERRA D* ISTRIA

I signori dei fogli d* affari di. Via 
Sergia se vogliono meritare della con­
siderazione, si mettano in regola eoi 
debiti clie hanno verso di noi, e se 
vogliono dar prova di resistere nelle 
discussioni le facciano, ma non vi si 
sottraggano — quando è impegnalo I 
l'onore di tutta la loro parte — con 
ilei preteslucoli speciosi.

Noi siamo convinti di combattere per 
la buona causa — e da un anno e 
mezzo oramai ne stiamo dando prove 
ininterrotte... senza lusingarci cerio di 
avere al nostro segnilo la ditta in affari 
di Via Sergia.

,.Politica casalinga".
Si dice da taluni: voi conducete una 

campagna contro i sistemi.» fantigliari 
di amministrazione; ma non sapete che 
siamo in un paese dove se manca 
l'uomo che metta in allo immediata­
mente, senza discutere, le proprie ini­
ziative, non si fa nulla? Mettetevi nei 
panni del Rizzi, si continua, e pensate», 
con una rappresentanza simile a quella 
clte lo contornava ette rosa avrebbe 
potuto fare, senza qualche colpo di 
testa. E si conclude che non è con nn 
podestà o con una rappresentanza che 
bisogna prendersela ma con la cittadi­
nanza intera che ha infine il governo 
che si merita.

Sono poi logiche queste osservazioni ? 
Vediamo.

In primo luogo le dittature possono 
essere tino nd un certo punto tollera­
bili ed anche simpatiche, quando il 
dittatore sìa un uomo geniale e quando 
con lo sue attività amministrative, altre 
ne esplichi «I*ordine morale die lo 
facciano apparire il dignitoso e fiero 
rappresentante del potere di cui è iti- 
vestito. Ma la simpatia generate nou 
può circondare un uomo maestro nei 
piegamenti, devoto agli affaristi, soste­
nitore di una formula di servaggio, 
megalomane c dimentico delle neces­
sità dei poveri e privo di quella forte 
e sicura intelligenza che dà alla rapida 
iniziativa anche il valore della previ­
denza.

Noi ammettiamo anche che per l’a­
patia generale — senza distinzione di 
parlili — si possa rendere indispensa­
bile taluna volta il trattare le cose al 
Ih per In; e ciò diventi a lungo andare 
una consuetudine incontrollata, special­
mente quando in una pubblica ammi­
nistrazione eletta mancano le tendenze 
diverse, mancano i partiti che sono di 
vicendevole stintolo.

Ma è appunto perciò, noi* diciamo, 
clte non cessinino c non cesseremo 
dalla nostra campagna: la quale non 
ha affatto lo scopo dì combattere degli 
uomini per sè stessi onde favorirne 
degli altri, ma quello più alto ed im­
mensamente più profondo di agitare 
1* opinione pubblica, di creare una co­
scienza vigile nella massa, di educarla 
a diventare un popolo.

Ci venne riferito clte Lodovico Rizzi 
pensi e dica che Pola è una città senza 
cittadini. Perfettamente! Ma è in que­
sta constatazione la più grave condanna 
di tulla la politica rizziana. Perchè 
Pola è una città senza cittadini dovrebbe 
essa rinunziare per sempre a questa' 
forza leonina clic iti tulle le vicende è' 
la sola vigile c custode «lei proprio | 
paese? Se le disgraziate condizioni «li 
Pola ne ban fatto un niiserevo'c guaz­
zabuglio, unti città antipaticissima a 
quanti vi vengono nuovi e con idee 
civili: non vuol dire ciò die quel nu­
cleo di cittadini che pure non man­
cherà iu mezzo a tutte le infiltrazioni, 
debba tralasciare la propria funzione 
ebe è quella di tutti i nuclei irradialori 
di energie.

Citi ci può dire die una finizione 
civile sia stala esercitata da questo 
nucleo nei lunghi anni di compromesso 
con la parte militare?

Gi si citi ad esempio una sola isti­
tuzione democratica che abbia forza 
viva, ci si dica che vita menano i cir­
coli cittadini di ritrovo o di coltura, 
ci si dica dove, in quale antica tomba, 
si può andare a rintracciare un tanto 
— quanto un pugno — di resistenza 
civile. Ab! mancano i cittadini. Fac­
ciamoli. Ed è (pii che discordiamo to­
talmente dagli avversari. Essi non si 
curano di farli, e noi li vogliamo fare. 
Tutti gli indizi, noti solo i grandi ina 
anciic i piccoli dicono in che deplore­
vole depressione morale fosse caduta 
la cittadinanza: in Comune per riguardo 
all'elemento militare non era neanco 
ammissibile fare un telegramma di 
gaudio o di dolore per un gaudio od 
un dolore del paese : ed in tutto, in 
tutte le forme’ esteriori si cercava di 
improntare quel carattere, speciale di 
rigidezza, di piegamenti, di salamelec­
chi. di abili di rigore ecc. che formano 
il tipo.... che non è il nostro tipo. 
Siiaturizzazioiic su tutta la linea; nella 
coscienza e nella persona.

Noi domandiamo se a questi patti di 
degradazione morale valeva la pena di 
asfaltare o di erigere uu mercato, dato 
che vi abbia relazione tra l'una e l'al­
tra cosa, come dicono gli avversari i 
quali sostengono ebe solo con i com­
promessi si può fare una buona am- 
miitislrnzione.

Noi domandiamo se sarebbe conve­
nuto assistere placidamente noncuranti 
all* allargarsi (lei male: e se davanti 
ad uno spettacolo indecoroso di som­
missione in tutto c per tutto sarebbe 
stato bene che neanche una voce si 
elevasse !

Le condizioni speciali! Ma! noi sap­
piamo die queste «condizioni speciali* 
curate con speciali strisciamenti, non 
hanno arricchito la città, in cui i la­
voratori affaticano e stentano la vita: 
Jtpn hanno dato alla città uno solo dei

fumaiuoli pronosticati da Guglielmo Va­
ratoti, non hanno dato la sicurezza eco­
nomica ai piccoli commercianti: solo 
se hanno permesso nd nn certo numero 
di primi arrivati di far ottimi affari e 
di tirar su case o diventar padroni di­
retti od indiretti del mercato, hanno 
anche dimostralo questo; clte costoro 
si sono arrangiali per sè, che le pigioni 
si sono elevale a prezzi sconci e ette 
sul mercato anche un pugno d'erba 
vieti contrastato al poco soldo del la­
voratore.

Ma che ci importano a noi i trame, 
i mercati a due piani, le ville Mùnz? 
Queste non sono opere destinate n 
qualche successo per. il bene generale: 
saranno la ricompensa all* affarismo e 
nuli* altro !

Ora un ingente numero di operai 
verrà licenziato. Dove andranno, cosa 
faranno? Potevate far a meno di essere 
socialisti ! esclama cinicamente uno dei 
piti bassi giannizzeri nel suo giornale 
d* affari.

Potevate far a meno voi di lasciare 
la voi tra terra madre in cui le ugne 
gratibuvlo, vi avrebbero fatto più onore: 
potevate far a meno di venir qui a rin­
forzare la squadra dei demolitori di 

{Fola.
Per chi el intcmle la nostra campagna 

Ita dunque un contenuto lutto morale: 
per gli allri non può averne alcuno: 
cd è naturale. Tuli’al più noi siamo 
l'organo borghese della minoranza.

Davvero? Nel prossimo numero ci 
occuperemo anche della minoranza. In­
tanto diciamo die se un interesse ge­
nerate ei Ita spinti a contribuire alla 
formazione di un' opposizione indispen­
sabile nelle condizioni della città no­
stra, nulla ei lega agli uomini: non 
solo, ina nulla anche ci lega alla loro 
politica die siamo liberi dì approvare 
c di disapprovare, come abbinino di­
mostralo coi fatti nell’ ultimo nostro 
numero e coinè ancora dimostreremo.

Le risultanze del processo disciplinare 
a carico dei Commissari d’Annona. 
Nell’ ufficio Municipale di

Pola, li 16 giugno 1905. Presenti Tilt, 
sig. Podestà doti. Domenico Stauidi. 
gli on. sigg. rappresentanti comunali 
Baldcssarini Carlo e Rismondo doti. 
Luigi, il commissario al mercato Zor- 
zenon Giovanni ed il suo tiduciario 
sig. Galante Tomaso, il commissario al 
mercato Burison Ferdinando ed il suo 
tiduciario sig. Veronese Alnierigo. il 
protocollista (loti. Patisca.

I. Il commissario Zorzenon Giovanni 
è incolpato:

al di avere compilata, assieme al 
commissario Barison. pel sig. Fereovich 
Guerrino una istanza tendente a con- 
eguirc ia licenza industriale per la 

vendita «li carni affumicale, ecc. at 
mercato di Piazza Verdi, e «lì essersi 
ratto pagare per tale prestazione l’im­
porlo «ti corone Hi (comprese in que­
sto importo cor. 6 cent. 30 per bollii:

òy ili essersi fatto prestare, colla me­
diazione del commissario Barison. dal 
sig. Iiraios Luigi l'importo di cor. 3V 
da restituirsi col pagamento della pros­
sima rata mensile di posteggio prescritta 
a carico del sig. Bralos nelll'importo
di cor. 30:

et di aver accettato dal sig. Ivo Do­
menico. per prestazioni inerenti al sitò 
servizio «li coinmissario, iti dono l'im­
porlo di cor. 5.

IL il commissario Barison Ferdinan­
do è incolpato:

at di corresponsabilità nel fallo Fer- 
covich ad I a ti

h/ «li corresponsabilità nel ratto Bra­
los ad 1 b/i

et di essersi fallo pagare dal signor 
Omiccioli, padrone «lei pietago Nuova 
Alcide. 1* importo di cor. 15, è ciò per 
procurare al detto sig. Omiccioli il 
permesso di vendere un carico di frutta 
sequestrate dagli organi annonari, per­
chè acerbe: permesso che. dopo il pa­
gamento delle 15 corone, sarebbe stalo 
anche conseguito.

Sulla base delle risultanze delle as­
sunzioni falle allo scopo «li constatare 
i fatti sopraesposti, fili. sig. Podestà, 
sentito il parere dello spettabile con­
sesso per la relativa procedura disci­
plinare, sospende il processo in con­
fronto del commissario Barison per po­
ter sentire il sig. Omiccioli. teste prin­
cipale nel fallo più grave imputato al 
Barison stesso, e pronuncia 

Sentenza
colla quale dichiara colpevole il com­
missario Zorzenon per i fatti Bralos e 
Ive, e lo condanna ad una multa nel- 
1* importo dì corone 50 (cinquanta) da 
trattenersi dal di lui salario in ininter­
rotte rate mensili ili cor. 10 cadauna, 
a datare dal giorno primo del mese 
prossimo successivo a quello in cui la 
presente sentenza sarà passata in cosa 
giudicata.

Motivi
Le assunzioni comprovarono piena­

mente Iti sussistenza «li tulli e tre i 
falli addebitati al coinmissario Zorzenon.

Con riguardo però alla dichiarazione 
«lei soprainlcndenle al mercato sig. 
Ambrosicb, clic, cioè, tanto egli quanto 
l’ill. sig. Podestà «loti. Rizzi erano a 
conoscenza qualmente lutti i commis­
sari si occupassero della compilazione 
di istanze per terzi in oggetto indu­
striale, e che anzi I* ili. sig. doti. Rizzi 
tollerava un tanto perchè i «letti com­
missari potessero procurarsi cosi qual­
che guadagno:

considerata la circostanza che dopo 
il divieto dato dall'attuale ili. sig. Po­
destà di compilare le suddette istanze 
i commissari non ne fanno più, si trovò 
di assolvere il commissario Zorzenon 
per il fallo Fereovich.

Nella commisurazione della pena si

ebbe riguardo al servizio prestalo dal 
commissario Zorzenon per il periodo 
di «licci anni senza aver mai ricevuto 
pene disciplinari, alle sue condizioni 
economiche ed alla sua innocente fa­
miglia.

La presente sentenza, contro la quale 
al commissario Zorzenon resta libero 
di produrre, a sensi dell* avi. 38 Reg. 
organico, entra giorni 14 il ricorso alla 
spettabile Rappresenlanza comunale, 
sarà da intimarsi in copia tanto al 
Zorzenon stesso, quanto all'on. signor 
Giovanni Limssi per notizia.

Dott. Domivico Sltinirh 
Carlo Baldcssarini 
Dott. Luigi Iìisiìiondo 
Tomaso Gulnute 
Almerico Veronese 
Dott. llomuuo Puliseu

Non protestiamo contro la mitezza 
della sentenza: che nè il compagno 
Lirussi. né nof avremmo voluto la testa 
dell*tino o dell'altro degli accusati — 
ed approviamo incoudiziouatniucule l'as­
soluzione sul fallo di aver il Barison 
compilata un* istanza a pagamento, poi­
ché il podestà Rizzi era cottsapevole 
ed aveva anzi autorizzalo simile genere 
di commercio senza tariffa. Non occorre 
spendere molle parole per dimostrare 
I" enormità «ti una tale concessione — 
oppurlunantcìik* consacrata a verbale 
— con la «piale si venivano a stabilire 
«lei legami «T affari tra persone che de­
vono essere completamente svincolate 
le line dalle altre.

È certo che un venditore per accat­
tivarsi la simpatìa di un Commissario 
ricorre volentieri a lui per farsi csten- 
«tere un'istanza la «piale crescerà di 
prezzo in ragione della maggiore «pian­
tila di simpatia che si vuole conqui­
stare. o meglio acquistare. Dal cauto 
[suo i Commissari che sono uomini e 
pare anche «piasi sempre a corto «li 
quattrini, imporranno tariffe a seconda 

{«iella», situazione.
Nei ca?o FercovicK la situazione do­

veva essere disperala a giudicare dal 
prezzo di un’ istanza : dieci corone per 
ila sola fattura, quanto cioè certi ge­
nerosi giornali (Ktgano un articolo, ma­
gari di venti cartelle.», «piando lo pa­
gano!

il podestà Lodovico Rizzi avrebbe 
dovuto rendersi conto «lette altre tra­
sgressioni che sarebbero segnile ad un 
atto di tolleranza assolutamente immo­
rale in un servizio pubblico.

Anche questa è un’altra prova a- 
«luiique «iella leggerezza famigliare o 
.casalinga* die «lir si voglia che fu la 
regola fissa dell’ amministrazione riz­
ziana.

Era naturale pertanto die contro un 
sistema «li cose die aveva per conse­
guenza nel servizio «lei mercato i fatti 
Barison e Zorzenon insorgesse un mem­
bro della rappresenlanza ili parte so­
cialista portando appunto in campo 
quegli stessi fatti, i «piali piti vennero 
suffragati dal processo di etti pubbli­
chiamo intcgraiiiientu ii protocollo.

La dichiarazioni» latta dalla maggio­
ranza contro il nostro compagno Lirussi 
ipocritamente pietosa nei riguardi delle 
condizioni fantigliari degli accusali, li­
ceva invece lo scopo «li difendere un 
sistema per il «piale non si poteva nein- 
nteiio supporre che alcuno nell'inte­
resse pubblico avesse potuto «lir allo 
e franco la verità.

Intanto sappiano questo i signori rap­
presentatiti dell*omertà polese: che il

turtilo socialista avrebbe ricordato a 
ittissi il suo dovere, se se ne fosse 

dimenticato e lo avrebbe consiglialo 
ad abbandonare il ,-uo posto «li rap­
presentanti» se non Io avesse voluto 
fare.

E die cosa ha dimostrato il processo?
Glie tulle le circostanze rivelate dal 
nostro compagno Limssi sono stale 
suffragale dalle resultanze : onde mentre 
la dichiarazione della maggioranza s* i- 
unbissa ancora di più. il contegno di 
Lirussi non può essere chi» approvalo 
da tutti gli onesti.

Il tempo «lei .consiglieri «tali'avena- 
vuole passare!

XI giornaletto d’affari della
Dilla di Via Sergia si scomoda ed...» 
nini rolla tanto si incitò al servizio dei 
casalinghi rompendo il silenzio clic si 
era imposto e che aveva proclamalo 
intorno alla nostra critica nnticasalinga.

E elio cosa fa? Vira di bordo die è 
un piacere, scansa le questioni da noi 
poste e con ima scn|un (li cifre che 
non tolgono valore a nemmeno una 
delle nostre dimostrazioni, lenta di get­
tare il pubblico in un orticaio ili cifre 
perché non ne sappia uscir più. La lat­
tica non è nuova, luti' altro!

Naturalmente noi seguiremo il gior­
naletto d'affari anche in questo non 
nuovo suo giuoco.

Il riposo festivo. — Tra gti spe­
ciosi pretesti avanzati «la qualche ne­
goziatile che non vuol chiudere bottega, 
vi è quello che se in tulio il Distretto 
si chiudesse, sarebbe facile la chiusura 
anche iti città. E a dire cosi sono ap­
punto «pici negozianti clic non hanno 
nulla a che fare con 1* elemento rurale.

A costoro poi si può obiettare facil­
mente : o in alcuni centri maggiori del 
distretto certi negozi vi sono cd allora 
è certo che nessuno polendosi servire 
sul luogo, vuol caricarsi di un viaggio 
lino a Pola; o non vi sono ed allora 
in un giorno o nell’ altro sono costretti 
a ricorrere alla citta.

Senza contare poi che in un movi­
mento civile è la citta che devo dar 
T esempio e che deve far si clic il suo 
esempio sia seguilo anche nel distretto.

Del resto anche volendo trattare la 
cosa dal lato utilitario, può sostenere

lealmente un negoziante «ti sobbarcarsi 
ad una grave perdita per la chiusura 
del negozio nelle poche ore in cui alla 
domenica ora resta aperto ?

Gli agenti poi non sono tenuti nd 
osservare Io querimonie dei padroni: 
noi crediamo che il riposo festivo sarà 
conseguito e non vi sarà bisogno di 
ricorrere a mezzi estremi. Ma nel caso 
contrario consiglieremmo agli agenti di 
andarvi drilli per la loro via.

Al pubblico intanto non possiamo 
clic raccomandare caldamente di non 
fare alcun acquisto, di nessun genere 
alla domenica.

Il parere del pubblico intorno 
al Mercato. — Riceviamo:

Sono vecchio lettore e abbonalo al 
vostro giornale. Mi spiace però che 
quando, nominate quel ràròòoMc di mer­
cato . Rizzi-Mùnziatio* non lo nominale 
come si «love. Non vedete dove è co­
struito e come, quando fa un po’ «li 
pioggia più del solito, ci sia bisogno 
«Ielle barchetta per avvicinarsi? Di ciò 
nessuna meraviglia poiché il prato 
grande e adiacenze sono stale sempre 
le paludi di Fola; «piindi il Mercato si 
«leve uomiuare. conte iu dialetto no­
slro. Mimi itile palmiere.

E poi non vi sembra una gabbia da 
uccelli «la ragazzi? Provale a farne un 
disegno su un pezzo di carta: «love 
sono gli uffici della Direzione si met­
tono i cestini per le nidiate, al lato 
opposto le mangiatoie («li «pt«>te vera­
mente non ne occorrerebbero essendo 
lutto una gran mangiatoia) i due in- 
gn-.-si per introdurre i volatili come ili 
tulli i ehiUntni. 1 fautori di lauto ser­
raglio visto ette si tratta di ufarì </< 
clieln preferiscono essere uccelli «li bo­
sco Quindi lasciamoli vagare e un io 
de rusì un la pmbiria andar!

Uno dii Ciistropulu
Società, nautica .Pietas 

Xulia*. - - Domani, domenica, alle 
ore 2.30 nella nuova sede in Parco 
Ar<*ua ita luogo un* importante seduta 
alla «piale sono invitati tutti i soci.

Nota triste. — Giovedì poneva 
lini» ai suoi giorni ('.'irlo Allusi nolo e 
stimato negoziante. Professava libere 
idee ed era nu galantuomo. Condo­
glianze alla famiglia.

I muratori hanno presentalo il 
loro memoriale con cui domandano la 
abolizione «Ielle feste intermedie, la 
disdetta di 8 giorni ed il ricouosciineiilo 
de.l I maggio quale festa inondiate dei 
lavoratori.

Convocazioni
Lunedi e martedì 26 e 27 corrente 

alle ore s.:a» |»om. sì riunirà il locale 
Gomitato politico.

La discussione avrà per oggetto cosi* 
della maggiore importanza ed urgenza.

<«•>.
Circolo di studi sociali. - | 

Mt»r«*oledi alte ore 8 pom. è convocata 
la Direzione.

Dalla Terra d'Istria

Gii strozzini degli operai pistori. 
I loro complici. 
r t'iiniinuaziiinr)

Ancora poche parole sull* ormai eu- 
aoscinlo MiilU. del «piale ima parte 
del Pubblico sembra interessarsene 
dopo il noslro articolo. Le brave donne 
di casa, speciabueiiti», ne l'anno oggetto 
di discussione in «piesti giorni, perchè 
tocca la loro delicata sensibilità uma­
nitaria: e i giudizi su! dt-iiiiucialo sfrut­
tatore. in bocca loro, suonano luti'al­
tro die favorevoli, anzi..»

Ma non mi fermerò oggi più di latito 
sulle discussioni che può avere provo­
cale l’ultimo artìcolo: mi preme sol­
tanto — a complelanieuto di «pianto 
già dissi sabato scorso — aggiungere 
che il Medie non si limita soltanto a 
costringere il suo personale — formato 
di soli ragazzi -- ad un lavoro faticoso 
che dura dalle 16 alle 19 c anche 20 
oro al giorno, ma si diverte ancora, e 
nou dì rado, ad otfendere sanguiuosn- 
tncnle c perfino a bastonarlo,

L'n giorno il Medie raccontava inge­
nuamente ad un nostro compagno di 
essersi rovinato la mano destra per 
aver fallalo un pugno che aveva mirato, 
sul proprio ragazzo, il quale con un! 
movimento istantaneo del corpo l’a­
veva potuto schivare!

E lui slesso che lo racconta!!...
C0>

Bisogna poi sentire cosa raccontano 
i ragazzi sul trattamento di vitto e letto 
che toro fornisce il caro jxidrOHr. Uno 
di questi ragazzi (che a casa sua, po­
verino, dormiva su pura paglia e man­
giava assai scarsamente) dice di tro­
varsi assai peggio di quando era a casa 
sua. ove pochissimo c’era di nutrimento 
c di soffice!».

«8»
In quanto alla passività o indiffe­

renza dell* autorità industriale, vi ba­
sii il dire che dopo una quantità di 
làgnnnze e denuncic falle e avanzate 
dai pistori organizzali e coscienti presso 
questo Ente di controllo industriale, 
il Medie fu colpito da multa, alla «juale 
si adattò (ma che, come mi si racconta, 
moii pagò) ed ebbe anche un* ammoni­
zione e 1* ingiunzione di trattare meglio 
il suo minuscolo personale.

Ebbene? Il Medie dà oggi ai suoi 
ragazzi due ore «V interruzione di lavoro 
(dalle 10 a mezzodì) facendoli ancora 
sempre sgobbare dei 15 a 17 c anche 
1S ore al giorno!

Occorre dire dipiù per provare che 
i complici sono più colpevoli dello sfrut­
tatore?

fC'oNf.y Cesare

Albona.
Maggio piovo.-o non ha lasciato sfo­

gare del lutto i nostri preti che si sono 
presi in Giugno un prolungamento per 
le loro smanie mariane.

In città, in sacristia fu fatto mezzo 
inferno per la morte del povero fale­
gname Martincicli. Questi prima di mo­
rire aveva espresso alla famiglia il de­
siderio di avere al funerale la banda.
E cosi si dispose. Ma il clero, per c- 
saltazionc mariana, non ne volle sa­
pere di banda in giorni, dice esso, di 
esultanza religiosa. E mise il bivio: o 
banda o preti. Inutile insistere e pian­
gere della famiglia; si dovette rinun­
ziare atta banda tra i inorinovi degli 
amici e casigliani.

Noi vorremmo dare in tali casi dei 
buoni consigli alla popolazione. Di fronte 
all* esaltazione inariana si tenga duro, 
si faccia vedere che si può far a meno 
del prete t» si vedrà die que.-li diverrà 
più mansueto «-«1 andrà ai funerali an­
che in compagnia «Iella banda.

Slido io. non sono mica così min­
chioni in sacristia da lasciar rompere 
il ghiaccio. Prima «li lasciarsi scappare 
il conto funerali nel bilancio della loro 
bottega ci penseranno «lue volte.

Amen !
cQ>

In campagna poi fecero dei viaggelli 
punto religiosi ma mollo politici e ga- 
slronomici due noti reverendi croati 
della Morlaccbia. accompagnati dal 
padre «l'uno «l'es<i. fumoso gin Ila, né 
carni» nè jivm-v. rosso per la pelle ma 
unii alieno mi giorno a farsi lappare i 
buchi linanziari colf aiuto «tei Municipio. 
A qualche compagno noslro uscente 
dalla cava, passando raccomandarono 
«li volare appena si presenterà Tocca- 
siòni» per Lagbigiia. Bravi insaponatoli 
'«li corda rossa! Ma che credete chi» 
staremo nei giorni di lotta a guardarvi 
soltanto?

Valleudiumo! Gite nozze!

Capodìstria.
Un colmo: Da parecchi cittadini

fu vivamente commentato il fatto elle 
alcuni studenti del locale ginnasio du­
ranti» lu pertnattviiz;i «lei vescovo in 
(|ttcsta città iti occasione della cresima 
anzi che fre«|ti«»ntare la scuola si misero 
a disposizione del suddetto vescovo pres- 
taudosi ad ogni sorta di servigi che 
sono «fuso in tali solemità.

Siccome poi essi non si peritarono 
«li farsi veliere pubblicamente e nella 
chiesa «lei duomo e nelle processioni 
con tanto di torcia iu mano, devesi 
«la ciò arguire che si assentarono dalla 
scuola col regolare permesso «lei loro 
superiori.

Noi ci rivolgiamo «|iiindì ancora una 
volta al direttore Disine chiedendogli 
come possa ginstilicare ima simile enor­
mità e se erette esser proprio necessa­
rio che gli .-tiidciiti ginnasiali debbuu 
l«er«li*n- parecchi giorni di scuola per 
far «la cliiericonzoli al v«»scovo o a chi 
per lui.

Saremmo curiosi di vedere se in o- 
maggio alla (ihertà di coscienza sì com­
porterebbe lidio stesso modo con «|ue- 
gli scolari che si sottraessero alle le­
zioni p«»i premier patte ad un conve­
gno socialisla o a «ptaisiasi altra festi­
vità non vc«‘lcsìastica.

IiHSsìnpiccolo. 
hi Terra d’Istria si occupò tempo 

fa ili iptelle litisen» graziali che il nl’io 
fondo di marina- «lislribuisce ai poveri | 
lavoratori del mare ed alta loro vedove.

Credo però che si dovrcbbi» parlari» 
anelli» «li «•«?rli atti giustizia nel confe- 
rimeulo «talli» stesse, perchè si» si traila 
magari di sorelle «ti «pialclie armatore 
svnti-miliotiarìn non si fa uessiui osta­
colo. «» nemmeno per amici e cono- 
centi della commissione: i poveri pro­

letari però devono attendere mesi ed 
anni! Si» poi una povera vedova lia 
una casella con camera e cucina, si 
dice clic ha sostanza propria <» che 
non ha bisogno! Per loro si dovrebbe 
mangiare anclie i sassi!

Del resta ritorneremo sull’ argomento.

Parenzo.
Per dimostrare T interesse al bene 

pubblico i nostri reggitori s'adattano 
a ({unlunque sacrificio!

I nostri pescatori, aiutali da qualche 
capitalista, votavano fondare lina fab­
brica di conserve di pesce.

Domandato il fondo che «• quello 
clic più s'adatta allo scopo e che ap­
partiene alle famiglie Sbisà. Polesini 
ecc. ecc. si ebbe T offerta di vendita a 
Cor. 1S il m-! Imitile dire che tali 
proposte tagliarono le gambe ài più 
volonterosi e che tutto andò a monte! 
E sapete il perchè? Sul fondo dovreb­
be sorgere forse Ti. r. Capitanalo e 
pei nostri liberali è meglio nn belTedi- 
lìcio die una fabbrica!

et»
Abbiamo nn sIstituto agrario* con 

«lireltori. professori, allievi, podere mo­
dello ecc. ecc. Ora che la filossera di­
strugge i nostri vigneti, T Istituto agra­
rio manca d’un vivaio «li viti ameri­
cane, per le quali bisogna riolgersi 
niente meno clic a.». Marburgo!

Pantalone paga!

Pirano.
Con le saline va di mal in peggio! 

Le pioggie continue c la bassa tempe­
ratura ne compromettono seriamente 
il raccolto. Pare che il governo sin di­
sposto a comperarle.

Noi non conosciamo i retroscena di 
queste compravendite, ma non sarebbe

meglio che ii direttore di finanza in­
vece che far sprecare tanto denaro allo 
Stato, rovinando p. e. le saline di Stru- 
gnauo che dopo i lavori fattivi «lalla 
linanza non danno più alcun prodotta, 
non sarelibe meglio che persuadesse il 
governo a pagare il sale ad un prezzo 
onesto, tanto che i salinnroli potessero 
essere megao ricompensati? Lo Stato 
ne guadagnerebbe sempre, perchè le 
saline in mano dello Sialo sarebbero 
un vaso senza fondo! Che ne dice il 
signor Zimmermann che lia tante sim­
patie per Pirano?

Rovigno.
Circolo di stadi sociali. — Lunedi 

della passata settimana s'ebbe la no­
mina delta cariche «tal Gircelo di studi 
sociali, sorto per opera di un gruppo 
di giovani intelligenti e solerti.

Le cariche furono cosi distribuite: 
Audreticii Antonio, presidente; Santeres 
binocenk». vice-|iresiitente: Salata Ni­
colò. cassiere: Dapinguciiti» Angelo, 
Edoardo Scala. Bcrnardis Giorgio. Ri- 
smoudo Gristoforo. Vovcich Giovanni, 
«lireltori: Vincenzo Poduie, Rodolfo 
Govvrlizza. Sjtonza Antonio, comitato 
di controllo.

eoa
Homina. — Il I] delegato comunale, 

Giovanni Tromba, fu clijlo presidente 
«tal 9Girepl«» di letture cattoliche*; im­
maginarsi la nausea chi» suscilò la no­
tizia fra coloro..» die nou si sarebbero 
appellala una tal coki, v impossibile.

G'è chi s’arrabbia: ma io ne rido 
e penso: Xihil in>ei sub buia.

Gli auguri nostri a Te. o Astro, e 
guarda se non altro di espellere dalia 
biblioteca «juelT infinità di nàte sando- 
ritm «* sostituirle con.... dei saggi di 
buona lingua italiana.

Lullà
Visùiacla.

Mereoledì 6 giugno dinanzi a nume­
rosi soci fu, costituito il , Banco coo­
perativo agricolo-operaio di prestiti e 
risparmio-, consorzio regislrato a ga­
ranzia illimitata. A direttore fu eletto 
il «loti. Ritossa, a vice-direttore Gio­
vanni Ferenaz di Gregorio e a cnpo- 
sindaco Matteo Siliicb.

1/ istituzioni» «li un tale .Banco coo­
perativo*. die servirà di complemento 
alla fionda .Cooperativa di consunto*, 
venne salutala dagli aderenti al partilo 
socialista-democratico con grande en­
tusiasmo.

I nostri ringraziamenti poi agli amici 
dott. Domenico Vardabas-o notaio e 
Giovanni Festi per le delucidazioni a- 
viik* nel giorno «Idia costituzione.

C01
1 negozianti intimano continuamente 

petizioni ai nostri elettori. Non voglia­
mo far nomi m*rdiè dii sarebbe un 
insulto p«»r il giornale.

I coiiiini'iili li lasciamo a lutle le 
persone onesli» e a lutti i nostri avver­
sari l«»ali.

<«^> _
II famoso «le Fardiinetti s’è portato 

la sdlimaiia scorsa a Drsera per diri­
gere cobi la lolla elellorale e conso­
larsi «tei fiasco avuto!

Vìsignano.
A metà maggio il giornalismo na­

zionali* «li tutte le gradazioni inneg­
giava alla grattile vittoria ilaliann ri­
portala nelle ultime elezioni comunali, 
ad onta die lidia lista del II corpo 
preserilala dal parlilo nazionale fossero 
stali inclusi eompldatnenle slavi della 
cuinpagiiii. cinque dei «piali volarono 
contro la smldella lista e die riusci­
rono eletti.

Nella seduta costitutiva poi si no­
mino a etiusiglitre eoiuuuule il rapp. 
Siaosiili, un» dii capi-partito stari ditta 
eu lupagua.

Monde: Ai nazionalisti, clic non pos­
sono reggersi clu» sull* odio nazionale, 
è permesso «lì far nominare persino a 
consiglieri comunali dei cupi degli slavi, 
ai socialisti invece, die tra le «Ine stirpi 
vogliono la pace garantendo a lutti la 
invioiabililà del patrimonio nazionale, 
ciò è suvcranteiilc proibito.

Le pasticcerie

CLAI e JANOVITZ
tulle le «loiiii'iiielle e festa resteranno 

chiuse dalle 2 alle 6 pom.

L* Amministrazione tiene in deposito 
l'opuscolo ..Occupiamoci della terra* di 
E Vorano a cent. 4; e .Questioni nazio­
nali in Istria" di 0. Tuntar a cent. 6.

Sono opuscoli raccomandabili per la 
conoscenza delle questioni istriane.

La Terra d* Istria è il giornale 
provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d'informazioni, pub­
blica articoli originali, Ita collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possibile por conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con Io esigenze moderne del pubblico.

(ÌPPPPQT abUe meccanic® UlA ItEiOl pratico nelle 
fabbriche di conserve e sardine. 
— Rivolgersi al nostro giornale.

Editore o redattoro rcsponanhile: 
Giutoppe Matcovieh.

Tipogrnila N. Uapis — Tota.
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I veri taccamacchi „Stella“

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi, tosse e a tutte le affezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall* unico depositano . =--------

Francesco Sponza imprenditore delta

Farmacia Carbucicchio -Via Sergia
* Sì respingano come falsificati quelli che sulla stella nera non portano
traversa! mente la mia firma in rosso. ,...=^s=-
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’Ofe0 chinato
glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
StAlaraschina « Sehenìco stravecchia dWe

prescritto da autorità mediche come tonico rigene- 1 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervoso.

Analisi chimiche: Prof. Fresenius. Wiesbadeni
_ Dr- Hager, Franeoforte, Prof. Celli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
la boli, da » Ut cor. 2,*o, da l Iti. Cor. 4.40,

______ > * boli, da h lil Cor Stea 2 bon.da l ut. Cor. B,eo
franca note e imballaggio

Attestazioni di medici della Provincia, della Monarchia e dell* Estero 4 
accompagnano ciascuna spedizione.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani. 11. — Assume qualsiasi ordi­
nazione di vestili su misura garantendo esatta 
esecuzione secondo I recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case o ville. 
— Scrupolosità d' esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Lavoratori da scalpellino
LUIGI 1E8S, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 3. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianoterra.

autorizzata per la vendita dei veleni. — Via 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toUettes o fotograficL — Assume ordinazioni

spedizioni per ìa Provincia.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RAXGAN, Via Giulia, 0. 

conveniente nel genere.
* li più

Lamtorio da fabbro
LUIGI RAUCHI. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

lacchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici, 

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETT1, via Giulia, 0, Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità — 

Eleganza.

Maestro vetraio
perito-giurato: FRANCESCO PER1NS1G, Via
‘ergia, ld e Via Abbazia, 1-4. — Assume qual- 
iasi lavoro nel genere. — Deposito vetrami, 

porcellane, lampade, specchi, cornici a prezzi 
di fabbrica. — Assicurazione su rotture di cri­
stalli. Agenzia d'assicurazioni Vita e Fuoco.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergia, SI. Grandi inag- 
gazzini articoli dì moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

Haniiatture

Miliardo cartoline illusi
platino, seta, rilievo, dipinte a inano, acqua­

rello, policromia, foiominialure ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media» riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti che"offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 37 cartolino lin 
busta) cor. 1, — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia, 45, Pola.

Maglierie e calze
(Primario lavoralorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, fil da cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni — 
GIUSEPPINA ARTL’Sl, Via Kandler 5, p.terra.

Acque minerali
8. MOKAL rappresentante della Fonte di Radete 
la miglioro.Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 13 Bot­
tiglie di litri 1*/, a 36 ceni franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 39. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti o preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime o Perizie.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Puzza Mercato 
chio, fi. — Svariato assortimene stanze 
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi 
Quadri — Macchine da cucirò ecc.

Drogheria
Pliu fibbria Istriuu di colori e Temici. 

A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni «il 
aso di tutte Is scuote. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

,A11ì Città di Gorizia"
_ . - Grandioso assortimento cap­

pelli « berretti dette primaria case estere 
usai arsii, a prezzi miti

ia A. Znliani

. Prima di metter sn casa
visitate il Negozio di

Vìa Sergia H. 79 
ss dove troverete i! corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. sa» 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

. = e di qualsiasi metallo.

Installatore d'acqua e gaz
autorizzato GIUSEPPE BROS1NA, Via Barba­
cani, 5. Waler-doset cd impianti di canalizza­
zione domestica. — Prezzi onesti. — Esecuzione 
perfetta.

Ritrovo di colazone.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovai 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spiriti e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderati

Vetrami e Porcellane
Signori osti e trattori! Grande deposito 
bicchieri da birra, di primissima qualità a 
prezzi di concorrenza, nonché Stoviglie c tutti 
gli articoli occorrenti per locale e cucina. — 
Grande assortimento di regali adatti per spo­
salizi Prezzi convenientissimi. — Negozio ve­
trami e porcellane in Via Sergia 34, angolo 
Via Minerva.Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie 
e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, «9.

modi si eseguiscono 
presso la Tqiografis Clapis, Piazza Carli, N. 1.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34. =

Ricco assortimento oggetti d’oro e d* argento. Orologi, bijou- 
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

= Occasione per regali. ■ '==
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

La sottofirmata rende pu-
blicamente noto d’aver con­
cesso [esclusiva vendita 
per Pola della carta e tubetti 
da zigarette

„ABADIE“
ai signori Ant. Bonetti Via 
Sergia e Filiale Via Campo 
Marzio, M. Clapis Via Sergia 
e R. e G. Pavanello al Foro.

Pola, 5 Giugno 190o.

La „Societè Anonyme de Papiers ABADIE" a Parigi.e ae rapiers abauik arangi. ■

Lavagna 
Eternile

per copertura per tetti. Materiate economico, du­
raturo, leggero e resistente alle intemperie. 

Rappresentanza per Pala: G. Rossi via cX° a».

'Ambulatorio
dentistico Dott. Bollissi

Pola — Vìa Campomarzio 23 — Pola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi, = 
== dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi delta Scuoia di Berlino.

All’Ingranaggio Via Sissano 
N. 8

Osteria con ottimi cibi, vino di Sanvincenti, 
Birra Pilsen a prezzo di concorrenza, Moscato 
bianco, Vermouth, Marsala, servizio inappunta­
bile, ritrovo di amici.

Nuovo conduttore

La Tipografia

CLAPIS
eseguisce qualsiasi lavoro tanto per 

privati che per uffici pubblici ■■■=

SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO FRA OPERAI

— Pronao oorronto dei generi in vendita nei magazzini sodali

e. C. c.
Aceto bianco o rosso 20, 10 . . 1 Lt, tantn . . . X „ 1 68
Acqua minerale di GieOhQbler bott. i , 60 Legna da fuoco . . . X (ascio 4

. . . Krondorf . l’/, - Lenti ...................... ... I Kg. 56
60 Lamini da notte . . 6

Agtio al prezzo di giornata Luganiche del Cragno al peno 34
Anici.................................per io decagr. 10 s fresche . . 1 Kg. 1 OS

10 Maccheroni ili Napoli, q ni. extra ! Kg. 66
Arringhe......................................ni pezzo 8 Mandorle .... . . . X „ 0 40
Baccalà Westre nuovo ... , 1 44 Miglio ... - 1 TI 32
Borace in buste da. 2 e 4 cent, la busta Noci moscate . . . 6

00 Olio oliva fino . . . . I Lt. SS
, (grasso da cucina o margarina) l , 1 44 ,. Dalmazia . ...In 80
» fresco naturale......................I . 80 ., comune . . . . . . X „

Cacao Korff alla rinfusa . . . 1 » & 60 Olive............................ ... X Kg. SO
. Korff te vasi dì 1:5 grammi. 80 Orzo tallito Kneipp . buste 500 gr. 50

Caffi libertà ............................... 1 Kg. 48 20
, perla Santo* ...... 1 , •» 48 .. IOO 10
. Santos sopraffino .... I ( 2 40 Orzo pitato X. io . ... t Kg. 28
. . eletto......................1 , 2 32 „ „ X. 8 . 32
. , fino ....................1 , 3 11! „ X. 5 . 1 48
, «irrogato Frank 1 scatola di */. Kg. 48 n .. X. 0 . ... 1 - 64

• » . */. . 30 10;
> ■ . » » 7« . 211 Pasta cornane . . . ... I Kg. 44

„ messa fina - • •* • M 48
. . . « . & . 18 * n - 56
. . . « . & . 12 „ alt'uovo uso Bologna . . I „ SO
. . .1 rotolo di Kg. 14 Patate al presso di giornata , . I „ Il
— — . t — ’/ii » 8 Pepe in grano . . . 40

.anape . ......................................£ » 50 „ macinato (surrogato) . . 1 „ 1 60
Zanella in pezzo . . . per 10 decagr. 40 Petrolio........................... . . . I LU 401

„ marinala io „ 30 Pedino in buste da 3 e 4 cent, la basta- 1
Candele steariche ..Stella*’ 1 pacco da 500 gr. 80 Pignoli...................... . . . 1 Kg. -0 40
Carne affumicata......................per I Kg. 1 70 Piselli Odessa . . . . . . . t „ 36i

„ „ . (Pancetta) „ t „ 1 84 „ spezza ti . , . . . 1 „ 64
28 Pimento (surrogato) . • . - * M 1 60!
8 Riso italiano Bologna 4S:

-himel............................per IO dccagr. 14 n Basem fino . . 40'
.loecolata Roderle e Fiume per 350 gr. 70 ,, Rangon . . . . 32i

,, Labositz . . . per 250 gr. 80 Sale 201
Cipolla al prezzo di giornata Sapone puro venie . 64 !
Colla d’amido alla rinfusa . . 1 Kg. 80 - „ giallo Apollo 14 i

n „ in scatole da n 24 M bianco Marsiglia . - 16
30

„ „ tavolette al pezzo 4 Scagliola........................... ... 1 Kg. Otri
Conserva pomo d'oro .... 1 Kg. 1 28 Scope con manico X. 0 40

,T .. in vasi 1 „ 40 ,. „ X. I - - - 48
Fzgiuoli Koek stiria.......................x „ 30 n - X. 3 • • „ « * 50 !

„ .,, galizia .... 1 „ 40 # n X. 3 - - Tl 1 64'
Farina branca X. 0 ..... X _ 30 . . - I Kg.j 12)

„ „ X. 1...................... 1 „ d Semolino
„ w X. 3 .... x n 32 Soda................................ . - - 1 „
- „ X. 3...................... 1 „ 30 Spazzole per cucina X. : . . al pezzo 24
„ gialla lasso La . . . X „ 24 n » X. i 28;

Fidelini........................................... ...... „ 50 Spirito denaturato , . ...là.) 64 !
Formaggio parmigiano stravecchio 1 „ 21 CO Strutto ungherese . . . . . 1 Kg. 1 «>,

,. Emmcnwlcr . . . . 1 „ 20 Tubi................................ 110
. salato _ . r ,, 1 00 Uva Sultanina .... - - - l Kg.1 1 ; 38 j
,, pecorino......................1 „ 2 00 Uova al prezzo di giornata ; |

Frumento .................................X „ 1 28 \ ino istriano .... . . . l Lu] 481
Sarofani........................... per IO dccagr. I 30 14
Sranone ........................................... x Kg. 1 20 Zucchero centrifugo . . . . . 1 Kg.. 80'

;5«l SS’


